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I festeggiamenti di ieri a 8an Damele 
Man Dan l« le 2 4 ~- Alla Staziono 

gran folla di popolo a di bandiere at­
tende i gitanti di Udine e d'intorni, 
che vengono ad assiatéra allo feste che 
si celebrano in onore di Ricordo Nuz-
ìiatto e compiemorando 11 bniito di TeO' 
baldo Oiconi. 

Nel piccolo Teatro dei paasB non 
iet& tutta la ^ran folla disanlanieleai 
e di forestieri ube In corteo ha sQilato 
jper le vie. 

Sul parcoBcnnico addobbato di ban­
diere sono collocali i busti di Sari-
baldi e di Vittorio E. 

Intorno al tavolo BUI quale pota la 
targa e l'albo da oftrirsi al deputato 
del collegio noto : Mattia Zuzzi, Enea 
Ellero, Bortoluzzi, .Battigeila, Bagato, 
Muratti, barone Toran, cav. Taboga, 
V. Tomada, prof. Comencini, Arnaldo 
Corradini ed altri. 

I dlsBoral 
It presidente dei reduci barone To­

ran prende primo la parola e volgen­
dosi a Riccardo Luzzstto gii fa dono 
delia targa e dell'album dicendo cbe è 
un omaggio dei giovani cbe non hanno 
avuto la fortuna di vivere nei tempi 
fortonosi nei quali maturarono i destini 
d'Italia. A oiiaura cbe i fatti di quei-
tempi si allontanano — soggiunge il 
barone Toran — più grandi appaiono 
nella storia : gloria a voi Riccardo 
Luzzattc che la provvidenza voile ser­
balo a divenire un esempio vivente di 
un grande passato, alle giovani gene­
razioni-. Voi ci avete insegnato che 
l'amore di patria deva arrivare flne 
al sacrillcio, non Une all'altare, (ap­
plausi). 

Il bttrone Toran termina salutando 
anche Enea Bliero e M. ilu^zì adjceii-
dusi spiacente che Morganto,- per im­
pedimenti famigliari, sia lonlano-

Scgue l'avv. Itaims il quale legge e 
porge a Kiccardo Liiezatto l'indirizzo 
aceompagiiatorio delia targa, coperto 
di centinaia di firme. 
• Arnaldo Corradini prende la par.ola 
per fare una fedele biografia di Ric­
cardo Luzzatto, biografia che prende 
le mosse delle, origini della famiglia 
di questi, e che commuove intensa­
mente il festeggiato. -

Il padre di Riccardo, Mario Luz-
zatto — dica A. Corradini - - nacque 
in Gradisca, il 10 maggio 1766 e 

.lasciò la patria in giovanissima età 
per recarsi a 19 anni in Alessandria 
d'Egitto. 

Merco l'attività, .l'ingegno e la retti­
tudine si era fatto un nome reputato 
ed una posizione rispettabile in quella 
colonia Italiana. 

Nell'anno 1837 per /:ompìacere la 
compagna della sua vita lasciò l'Egitto 
e ritornò io Italia, e fu dapprima a 
Trieste, poi ad Udine. 

Uomo di caràttere austero e di 
sentimenti elevatissimi curò assai colla 
nMglio l'educazione dei Agli, e dal 
cittadini udinesi è fatto membro del 
Cbiisiglio provvisorio nel 1848 e detta 
la condizioni di abbandono dalia città 
da parto, delle, truppe austriache rifiu­
tando con Gaetano Fabrìs {il cialderari 
di j ì rmare la resa quando gli austriaci 
ritornarono. 
. Prosegue 11 Corradini a fare la sto­
ria avventurosa .dal padre dell'oo. 
.Luzzatto, poi traccia la ttobile figura 
della madre e si rivolge al folleggiato 
di cui segue ' passo . passo la car 
riera dì soldato, di cìitadìno e di 'par-
Ismeotare. 

Termina applauditissimo. 
Luzzallo, evidentemente commosso 

dalle rievocazioni di Ccrradini, prende 
a sua volta la parola'. 

Il servire, la patria — egli dice — 
é-ua dovere e non può essere un me­
rito speciale. Tuttavia io sono venuto 
qui a udire le vostre parole percbà 
essa sono ammonimento cbe non in­
vano si compie il proprio dovere, E-
per me particolare ragione di gaudio 
il vedere qui persooej che non sonp 
del mio colore politico, mentre mi si 

.accusa di eaaere troppo demasratìcol 
Raims A Toran sebbene non. siano stati 
mai del mio partito, non hanno geno-

.rato in paese- la guerra civile. I ga­
lantuomini possono darai la mano; sol­
tanto coloro che vogliono rinnegare la 
patria noi non possiamo abbracciare-. 

L'on. ^tjuzzatto^ terminaii;ingraziando 
delle parólé'jironùncìate af suo indirizzo 
gli tìràtori''précàdenli a'-'fipéclàlmente 
Corradini cha gli ha rammentato là 
famiglia. 

Il barone Toran porge al festeggiato 
il saluto dolio signore aandanielosi 
qùindo Arnaldo Corradini leggo le 
adesioni di cui diamo l'elenco: 

Alfonso Morganta, Daulo Tomma-
BOlli, Ciarlo Cosmi, Ass. DemO'iratica 
Lombarda, Dante Alighieri di Udina. 
Sindaco Domenico Focile, S. An-
dreuzzi, prefetto Brunialti, dolt. Mar-
{Slittini pei ttediioi Udinesi, Società 

Operaia di Palmanova, sig, Nava, La;,-
zarini e Pradolini, Associazione Domo-
cratica Friulana e qualche altra che 
ci può esaers sfuggitn. 

V Inauguraslana 
dal busto a Teobaldo GloonI 

Nella Hede doll'Oparaia il Presidente 
signor Bianchi-dice della $ortì del pas­
salo a dell'avvenire dal popolo orga­
nizzato e porge all'on. Luzzatto un 
albo con lo firme dai soci dell'Operaia. 

Luzzatto 'r ingrazia, i^itindi' prende 
là parola l'oratore della commemora­
zione, Emilio Glrardìni. 

ii 
i Non è (juesb 'l terren ch'io toccai pria f 
• Non è questo '1 mio.nido, 
« Ove nndrlto fui si dólcemente ? 

' « Non è questa la patria in ch'io mi lido, 
f Madre benigna e pia, 
e Clio copto l'uno 0 l'altro mio parente ? 

Questi varai dei Petrarca in tutta 
la loro passione insistono oggi nel 
mio cuore, mentre cedendo ad un im­
pulsa d'affetto più che a un misurato 
senso delle mfe forze, mi accinga a 
parlare del vostro poeta, l'oggetto carp 
alle vostra comuni memorie. Caro per 
tanti riapotti, ma sopratulto perchà vi 
rìspocchia r i t o s ^ in sé Jirminosamenio 
la spiritualità dell'amore di patria. 

In quest'ora ciascuno di voi, aanda-
nielesi, può riaffacciarsi Teobaldo Cl­
eoni lieto di ritornare tra voi vivo in 
questo alollissimo marmo ; ciascuno 
può immaginare ch'egli goda di tro­
varsi cosi fra i suoi concittadini e che 
si riaccenda di santi anlusiasmi sapendo 
che chi ve lo riconduce è Riccardo 
LuzjEKlto, il forte superatila di quella 
gloriosa spedizione ch'egli, Teobaldo, 
da Milano accompagnò sullo scoglio 
di Quarto con l'augurio febbrile ma con 
lo strazio di non poterla aeguira, am­
malato. 

Certo, se il HUO spirito oggi qui si 
librasse a vedesse lìbero la nostra 
Alpi da questi aerai poggi d'onde gio­
vinetto le pianse mal vietate; certose 
il.BUO spìrito vedesse i suoi concittadini 
oggi solennizzare il quarantesimo an­
niversario di questo tienemerìto Soda­
lizio, egli nelle affratellate energia dei 
lavoratori, saliitorohbo commosso l'alba 
divinizzata dal Mazzini, della univer­
sale civile concordia, 

Perohò la finalità della aspirazioni 
di Teobaldo Cleoni era ui;l popolo e 
dalle cordo della sua lira già frementi 
guerra, oggi a trarne suoni di pace 
convergerebbero i vanti di tutti i mari 
e di tutte le terre. 

« Un ordine solo ne Ioga fra nui 
e Dagli astri invisibili al mar più profondo ; 
«L'amore che surse coU'alba del mondo 
«Gongiunge la creta di tutte l'otil-, 

4 Sui morbidi drappi, sui eenoi negletti, 
«Sull'esche preziose, sul.cibo indurito, 
* Un raggio d'aguale potenza nutrito 
<i Perenne diffondo la luce del sol : 

Sono ver.ti suoi e risuonarono sulle 
sue labbra (lui, pubblicamente, nel 56, 
il giorno in cui s'inaugurò il ritratto di 
Carlo Fo.itanini, illustrazione anch'esso 
come il Conciua, di questa antica a 
chiara biblioteca. 

Con voi che i ricordi serbale i^ 
Teobaldo vivente, coi figli che dai labi-
bri vostri li appresero, vorrei riai\-
dara il cammino dalla sua-gloria. Vor­
rei poterà con voi quasi con l'afflato 
dell'aure chq s-iinpregnagg delle fra|-
granze di .que8tì,.orti,..]]i9iietrara le im­
pressióni allo quali àperseprtma l'ani­
ma e vorrei risentire- in qual modo 
lo vaghezza ondulate di queate costiere 
a l'ampiezze abbracciate delle soggette 
pianure, informassero prima la suo 
sensiliilità artinticho ; vorrai poter in­
tenderà quanto sul suo carattere in­
fluissero la domestiche virtù, la vivace 
Bchiatezza dei suoi concittadini e l'of 
sompio dal loro nativo valore che seppe) 
come in Antonio Andrauzzì, levarsi sinij 
all'eroico. . 

. G' bello sarebbe rintracciare il POOIE( 
adoiescenta ' uba pieno di visioni d\ 
gloria affronta qui per la prima volta 
la scena facendo rappresentare il auq 
«Mussulmano» e l i «Rondollo a il 
Califfo» i duo drammi cbe pur nulla 
loro naturalo scompostezza giovanìte| 
proludevano al futuro drammaturgo ; 
dolce sarebbe coglierlo-nell'età in.cuj 
l'anima, sua era piena di quel senti­
mento d'infinito abbandono che gli del-; 
lava i melanconici versi : 

«Toi'toro ohe si nuda a piuma a pinuia 
^IS eo.sl si consuma.... 
<A.nomone ohe languo a foglia a foglia 
<Finché rende alla terra la sua spoglia.... 

Ma gli avv'enimenli 'incalzano Il'un 
sordo ribollimento fremono lo speranze 
italiane e' kàzziiti vi spinge dontro'il 
soffio potante del suo genio, instanca­

bile, come in Omero Vulcano dai man­
tici. 

Gl'italiani, oppressi .nello divisa re­
gioni, coiicantravano : tutta la hczs 
verso un solo formidabilo scuotimento. 
La fibre sensibili di feobaldo Oiconi 

^ Irdmarono sotto lo «pàslmo dalla ape-
raDM, e da Padova, bvo aveva già 
laaciate chiaro promas'aa del- silo in­
gegno, con la rappresanlajìone della 
sua «Sparooella >, la tragedia in versi 
scoili cha reca nello scompiglio del­
l'azione sagni di robusta tempra dram­
matica ; da Padova venuto a Udine, 
altarnava le pratiche degli snidi legali 
con pubblicazioni di varai e di articoli 
di una prosa Une ed arguta che rive­
lava la via comica ondS più lardi do­
veva salire in tanla fatna. 

Scoppiata la rivoluzione e firmata 
la capitolazione di Udine, Teobaldo, 
sospetto alle autorità, presa la via 
dell'eaiglio a corse a Treviso ove, ar­
ringato il popolo,- si schierò coi volon­
tari che Itennoro tèsta agii auatsiacf, 
marciando au Montebaltuna, S'accorse 
dolorosamenta allora che la sua costi­
tuzione fisica infermicela, fra le rotta 
ansie a i travagli del Mm^o, sarebbe 
Boggiaciula. 

Fu in quei giorni che inaeguilo da 
un soldato tedeaco seppe sfuggirgli di 
mano eoa quella Aestroun che .g.ipola, 
improvviaandudi cameriera dalla trat­
toria ovo s'era ripa'rato. 

Volò a Venezia che si apparecchiava 
al glorioso assedio e assunsa la ca­
rica fli ufflzlala dallo Stato Maggiora 
e di aogrelario particolare del Ministro 
della Onerai 

L'Austria, cha nel fervore patriottico 
di Teobaldo tanto (efflcacemonle sigoi 
ficaio con la sua liberà pènna, fiutava 
un fautore dell'indipendenza troppo 
pericoloso e troppo in vista, diade segni 
di tanta tenera vigilanza da persua­
dere il poeta ad accommiatarsi dai 
suoi cari. Diretto a Roma, presa le 
vio della Toscana. 

Firenze, l'antica seda, dalle liliertà 
comunali, cha con l'incanto di tanto 
glorio passate, gli avava.sin dai primi 
anni abrriso dalla « Vita Nova » e l'a-
vea lom prato s sensi magoanioì con 
la fainigliarilà della « Divina Comme­
dia * : Firenze gli stava al cospetto e 
ivi si aggirava fra la grandi ombre 
alle quali, profugo, confidava speranz e 
di gloria a di libarla-

Cllunto u Roma, meta dalla sua pe­
regrinazione, nel gennaio dal 40 fu 
anch'egli travolto dalla marea della 
rivoluzione, inspirala dalla nuovo idea 
democratiche a filosofiche e senti le 
aspirazioni italiane, la sua, salire a 
vertiginosa altezze, par rimpiombare 
giù aasso io brave spazio di tempo. 

Il Pflpa, stretto nel Quirinale, che 
sospinto dal tumulto popolare a conai-
glialo dalia dimoplazia; l'^potaoai del­
l'ideale latino cagifiuflto, R-J-MS llib'ìrs, 
un fatto compiuto cha serba i tratti 
di un sogno, ma un fallo ; la Città 
Eterna che uall'arrufflo di gare par 
me la. concitat^i furm.izione di una Ca­
mera Coatiluanle e nella ebbrezza del­
l'evento aperpora lo forza fra lumina-
rie e gazzarra ; e poi l'assedio e poi 
la capitolazione per l'imboscata fran­
cese e onlro cui Garibaldi, a Vdla 
Spada compia prodigi invano : e poi 
la ritirata di Garibaldi, ti^agicamante 
fanlaelica fra le solve della Romagna 
a lo bocche di tulli già chiuse dal 
-nuovo e rincrudito terrore che ringhlot-
lono l'ullime parola eroiche di Emilio 
Morosini a di Manara ma pura au­
spicante e sereno ancora l'inao di Ma­
meli che sorvola .sullo rovine. 

Lo spatlacolo di cosi tnrbinoai avvo 
niraenli ; l'alto e basso dalia .scossa 
formidabilo a rapida a cui il nostro 
Toobaldo pirtocipaya con tutta l'anima 
con lu sue lensioni'di poeta o di com 
battente, dovevano lasciarlo spossato 
p portare nel suo gracile corpo tristo 
nutrimento ai germi di quel terribila 
morbo che più tardi ma, ahimè, troppo 
presto doveva toglierlo a voi e all'Ita­
lia per sempre. 

E Toobaldo, nello stato di un con­
valescente ohe senza trpvara in sé la 
forza di agirò sente più aquisitaraènla 
quella di accarezzare i vocohi, sogni, 
Hstagaata 1̂  cosa d'U^Ua neìVaì^pareiiis 
tranquillità di una Vassagnazione su­
pina, Teotial^Q pensava a rimpatriare. 

Ma la prostrazione, coma in tanti 
sllri bBoedetli illusi d'.illora, fu pan-
seggera e lo energie fallivo dell'alacro 
suo spirito, slimolate piuttosto olia 
vinta dai falliti tontativi de! popolo, 
ripresero il sopraventa. Penaoio in­
fatti delle sorti della sua Venezia che 
gli stava sampra a cuore, mandava a 
un ano amico allora egli una lettera 
che riflette una volontà di cospìratora 
risoluta all'azione. Egli scriveva : 

« Si vuole tentare un colpo di mano 

« ad andare a Venezia sógretainento 
a saiiza elio l'Au-itria so ne accorga. 
Naturalmentu si approlllterà delle ore 
dalia riotto, in cui gli Austriaci danno 
« la debolezza di dormire o di sognare, 
t II partito Ila risolto di lasciare da 
« banda il quadrilatero e di entrare 
« in Vdiìàiki lUli» pif'ttì ilei Coda dì 
« Brondolo L% monarchia, tornando 
« «he questa generose ma Imprudouti 
« aspirazioni dogli iio.'uiui avanzati; 
« possano compromettore l'avvénirò 
« d'Italia, ha deciso di formare hai 
« Ferrarese un «ampj di quarantimlla 
« soldati, onda opporsi ai tentativi 
«precoci e pericolosi. 

< Il partito si è accorto dì codesti 
« ostacoli, che, come il solito, gli sono 
« posti fra i piedi, ma non recode 
« dalla prosa determinazione pronto, 
« se occorra, a passare aui cadaveri 
« di delti soldati/per giungere al corn­
ai pimento di un' impresa sul cui aiio-
« oeaao non ammétte alcun dubbio. 

Sedali i conimovimeulipjlìtici, il Cleo­
ni, a tarde tappe, con una deviazione in 
Lombardia, rimpatriò. Divideva il tempo 
fra le occupazioni legali e le tetterario, 
ma gli strappi alle prime divenivano 
ogni giorno più frequenti, tanto cha 
la Hua produzione lirica, in questo 
tempo, fu la più laboriosa. Si produsse 
ancha a Udiae con uà draniaia, l] *E-
leonora Da Toledo », che riconfermò 
le sue raro disposizioni pel loatro. 
Contemporan^amenle colloborava in 
moli) ^iorflalj miiaaeiii e sul!' « Aono-
tatora Friulano » mostrando di padro­
neggiare uno stilo piano di festività, 
di brio, che mattava in una punta 
d'ironia senza veleno, qualità tutta 
che preconizzavano l'insigne conime; 
diugrafo' 

Ma rHnu:osùiu.jU peuaìero dei sacri-
dei, del Luàrltri par l'indipendenza 
ilalìaiia, cha parevano allora consu­
mati inutilmanta, gli pesava sul nuora. 

Alternando il soggiorno fra Udine -
e S. Daiiiala egli tendeva l'orecchio a 
raccogliere i segnali di una nuova 
riscossa e nell'aria greve che preca­
deva la tempesta passavano chiusi 
messaggi. Oh i pòchi giorni di qiieslQ 
tempo YÌssaLì in uno «cambto di vi­
site coi fratelli dell'anima sua Ippolito 
Nìovo e Arnaldo Fuainatol... 

Con gli scritti, coi varai Teobaldo 
Oiconi, prandsado parie attivissima 
alla vita intellettuale del Ì,.ÌIÌHII, betichò 
fossa qui fl a Udina cnrporalmente, con 
lo spirito era, là, ove ' ribollivano i 
dcsfjoj d'Italia; ovo i disegni della 
rivendicazione ai facevano, si riface'-
vano febbrilmente. : 

Il suo nome era nell'aule poliziesche 
segnalo a nero e la sua liriche, batr 
tendo l'ora del tempo ,rispondevano ai 
palpiti comuni. 

A noi, lontani dalla attualità dì 
quegli avvenimenti, potrebbe accadere 
di non dare equi giudizi sulla com­
plessa opera lellorarìa di Teobaldo 
Cleoni, alla quale ò raccomandato ii 
suo nomo, qualora la valessimo giudi­
care per sé stante a la separassimo 
dalla infiuonza degli avvenimenti. 

Intanto dell'arto per l'aria non se ne 
faceva a quel tempi, 0 non ara ascol­
tala. E cha uiìlitii avrebbero la lettere 
se non fossero le interpreti del loro 
momento storico i L» sua opera ri-
snona tutta dell'eco dalla vita dai suoi 
fejjjpi, K non è poco, è ciò che basta 
uerchft la storia na t-jnga conto. Sicuro: 
fiell'opara letteraria di Ini c'è del sen-
limontalisino, (benedetto, allora) c'è del 
romanticismi) ; del roinaiuioisnio, ecco 
h parola. Ci si sante di'nlro il IÌ'M'-
chot con le sua squillala piUriouiche, la 
ballata molle dal Carrer, quella del 
iiordicismo di seconda mano del l'rati 
ifaila prima maniera, ci ai santa anc/ie 
la ricercatezzi dell'Aloardi, la scorrn-
volozza del Dall'Ongai'o a la dignità 
dal verso dal manzonisno. 

Il romaiilichuì')! 
Pren,u33o «ha il Ciconi ci dà «il'dtti 

suoi santitisaimi, vorrei mostrare caino 
il romanticismo nel suo concalla orij^i-
nacio e nei suoi intanti (jeneràlinenle 
mal intaso e maltrattato, fu la aigui-
flcaziono lottoraria pjù importante dal 
rinnovamento del pousiero a l'eaploaiono 
naturala di un bisogno dello spirito 
dei tempi. 

Ma, por venirne'e capo, vediamo 
di volo coma alava il classicismo in 
Italia, poiché ciò rientra nelle ragioni 
es-aenziali dell'opera di Teobaldo Ciconi. 

L'umaneaimo classico della prima 
rinascita, cha compi la redenzione dal 
pensiero dalla acola.stica a apri tanta 
strada alla fl/oso/la, degeiierù praslo 
nella lattare. Dopo il prodigioso epìlogo 
medioevale di Dante la nostre latterà, 
che avrebbero dovuto secondare la 
teadonze fliosoflche i) aociali dei ouovi 
tempi, traviarono fra i leoocìnì dì 

sonorità vuote, destituite dà ognl'aerio 
intonto morale. 

Essa non seppero doriyarie^alle sor • 
genti dada vita la loro !sì)ifàz(óni, ma 
quasi, ad emulare' la floVitura delle 
nostra urti plastiche, al oùllàrgno nella 
ricerca di perfezioni di for^a,' non 
ciiran-JijJi dal conlanuto. JLs'. /attore, 
cha non avrebbero più noUto, non es­
sere l'espreasione delle lolle dolio., spi­
rito umano, non essere cica la ìai'^rpristi 
dal divenire dal ponslopo nà/)à, umanità; 
le nostro latiero crédettero ,. di ' poter 
galvanizzare un paganefrijoiO' Qrilifti 
morto negli spiriti e si, |có^pi^9quero 
delle bellezze esteriori, .facendo ^]gara 
della impeccabilità iii focmia cbé'.blaa-
diacono gli orecchi e non l'asciano nulla 
nell'anima. , .>. 

Questo tr^viam,ento 'ai può 'io parte 
! impiitara a un complèsso, î i, .,ylceiid« 
'.storiche e politiohp cha in(qi;bi^arano 
ed annullarano, qplla yit«,'.,itaji«na,la 
serietà profotida de£;lf"intoatì,,. aeQZ.i 
fa quale non può aver/tdo^ct .espliòa-
zlono letteraria foiiiJàlà i$,yoìfaue. 

L'Italia, .già maestra a,tii,ttaiI;oibndo 
anche nelle lettere'c'piùa.ii^el.réato,da­
gli albori uaiàoistici, àel P.ele,»fcA po­
tava ricavare.prottostioi, di', giórni ben 
più facondi hÙe le.tte;̂ è.. DK( movimento 
largo .dalla nòstra coltura clà|ff;Wft; da 
tanta séta di dottrina bndé.a'ràsri^ al­
lora le classi colte: dal,,sórgere liu-
provviao di tante , À.cbààémle,. ,'(tAUe 
espansione di'tapto clasaiclsm'b, quanto 
fu quello che' pervase allora l'Ita|.i,s, e 
sopratiitto Firenze, era: pur , l ec i to 
trarre auspici di riaultati pii*! dégiii e 
proficui. •. , , ,, I 

K parvo bene che, 'cqino 'aL sglUo, 
scavassimo miniere di .dq[.Uioa,'{di cui 
più tardi avessero a t'é^ì[eiig,Uì:e, gli 
straóiari. Che importa se i nostri pen­
satori preconizzano' il régnq'\1ellà -fa­
giane a ae gettano i, Cqinlààiènii, e 
tracciano la via alle nuòve Afosò.fia^ 

Che importa 1 Le, nostra^ l.ati^r^*' 
baloccano nei ritorni a', t)|), ,'anticp, pbe 
noti sanno yivìflcàra e. ViDno.và'r^ ^ ÌÒU-
lùamonte, intasa còme sono a ^riino-
dernarai al dì fuori aoltanto.. ; 

L'idillico, senza un profondo" laoti-
mento della natura, nefla Stt^nzé ; nel­
l'epopea il meraviglioso che iión sinte­
tizza come l'omarica ,e là vig'itaìiza un 
pasaato , storico nazionale, ma che 
incon'sapevolo d'egni serietà dalla vita, 
ci leva in un mondo chimerico. 

Grandi ingegni, ma lutti, obliosi del 
popolo, cbe per easi non. esista,-e le 
CUI sofferenze trovano beneflcio.iqi^pa 
vergognosa incoscienza; ma tutti alla 
suparflce, senza trovare l'energia di 
ripiegarsi in sé stéssi. 

Cosi la nostra.lattacatura,, lasciatasi 
andare par la oiiitia, doveva eceadere 
tino alle gonfiezze del aecéntismo ; do­
veva dalle sommità .'dantesche mano a 
mano allontanarsi.dalla sinceriti, fon­
damento dell'arte. Da un : pjigftQesimo 
mentito, tulio maccanica é^.sanza. con-
lanulo, traverso.iiji petrarchismo, ba­
rocco, banche fra poche e.maj copap.roaa 
eccezioni, le lettore si ridussero, al, va­
niloqui declamatori .e flairqn.o , negli 
idilli tragicomici e . nelle lezjqs^ggìQi 
dì pastori a dì pastorelle in h,fpfidì», 
E tulio ciò .si chiamava ancora classi­
cismo ... -. _.., -, 

Non forse ì magnìflci . giiiqc^.. ì^\te-
rarii, la noutro noyaUelte dà ibatfa di­
venivano nello Ulani.airanjerp.'^aplla-
vori dia palpilaraiio di .ivltj^^.ywajita, 
armati dol pensiero a. aca.ndftgliàre 
v\\ arcaui più riponiti del cuoro.umàno? 

Lo Inpìdezza. li?ggore o, ij'riidali'del 
il.iiiili^llo non parsero a' Sha'c^espoàrc 
la materia prima per alcuni ,dfammi 
noi quali la passioni più oscurò sono 
sorprese e messii.in luce? , . . 

L'incanto ariustèaco, dalla,iuiipagina-
zìono portentosa ina ch>i î i acìòglio nel» 
l'animo dui lettore senza lasciarvi sol-
r.lii profondi, cosi coma ai ','acjólgono 
nell'aria ì suoi caataili, queai.otncanto 
diverrà nella mento del Oerva^tea un 
mondo d'umorismo che nell|9||| ̂ contra­
zioni del riso rivaia la tragedia del 
dolore umano. , 

Così la nostre latterò,' appara te e 
remota dalle corr{;ntì della vita, non 
r^rno-lavanp gli affaltì ed ì pè/iéieri 
della grand'o famìglia umana. Ma/quan-
do la sementa gettata dai nostri.fllo-
aofl maturò pritna con gli ,£!àciwpe-
diati sul suolo dì Francia, dele'rrómàiido 
lo scoppio della rivoluzióne,,''allprà i 
polenti aol'fl del Parili» é"Uair^llltìri 
parevano iiiuovai-a anciie fi'A uoi la 
lettoratiira. Sg non che col .,'ljlónli s i . 
ricadde presto nelle vuote ^ónónlà a 
ai esumarono i vecchi fanlàaioi 'mito­
logici. Allora nel nostro carneo letto^ 
rario nacque un serra serra improv­
viso. Era venuto il tempo di dir coaè, 
e di parlare diraltamente al popolo, 
e queste biaogno lu sentì protbodamente 
un manipolo di giovani, i quali, vedendo 
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die il logoro strumento letterario non I 
serviva più e uhe una lingi:a viva e ' 
moderna non c'era, si espressero comò 
poterono. iSi atteggiarono specialmente 
alle D ôvenze libere e ribelli dei due 
terribili fanciulli, Alfredo De Mussot 
ed Enrico Heine, e fu da loro così 
abbozzato il concetto primordiale del 
romanticismo. 

Il romanticismo s'inaugurò dal Ber-
iihitjiel,.ConaUia(qi'6 a Milano e la 
'bombii mise iin véro scompiglio fra i 
letterati. '.: 

L'intento del romantlcisaio era ot­
timo e l'tiltuazione Cdel suo concetto 
fondamentale ' tra inevitabile. Ma il 
salio, allora, dallo stile castigato e 

'ff'éddo è Uno stile acomposto e scarmi­
gliato, produsse un urto insopportabile. 
Si venne poscia còme a patti, si cercò 
un teài^eràmento fra i coutendenti,; 
si transigette un po' da parte dei clas-

' slof e un po' da parte degli altri, o 
he lisci ,ùii romanticismo ulatisicbeg-
gi&nte. Alcuni se ne staccarono, altri, 
duce il Manzoni, accettarono la tran-
'Éazione. 

Sii Manzoni,' il grande Maestro, 
; vefine una schiera valorosa di romaa-

tldl classichegglauti, fra i ciiiali il no­
stro Teob'aldo Cleoni. Ad essi urgeva 
il bisogno dì farsi comprendere subito, 
senza ambagi di forme che ritardas­
sero i cólpi ai quali mirava la penna 
loro.L'accensione dell'amore patrio mili­
tante nei versi, nei giornali, sulla scena, 

' non lasciava lóro tra le mani davvan­
taggio la lima. 
. Del restò il romanticismo, puro nei 

suoi disordinati prrincìpi di forme slavate, 
la' aigniflcaiione embrionale di una 
nuova letteratura destinata a svolgersi 
e a perfezionarsi e in uno stile classico, 

"steocbitp e rìgido, cercarono adattarvi 
' la modernità intrìnseca del pensiero ; 
il genio di Le pardi fece un tutto suo 
proprie- che trascende ogni norma) 
àltri,'con la crescente pienezza della vita 
nazionale, arricboiidosi di nuove fre­
schezze e snodature linguistiche. 

• ' '.Per Teobàldo la penna era un'arma 
amlata. che dbvevu andar diritta' a 
colpire il nemico. A quale altro più 
nòbile scopo potevano allora mirare 
le lettere se non a quello di rinfoco­
lare l'amore per la patria? 

Il perìodo che corse dal 58 al 58 
i\i ' per lui laboriosissimo di produ­
zione letteraria. Forso taluno {di voi 

' si" rammenta di avere incontrato in 
quell'epoca per questi dintorni il pen­
soso poeta con segni visibili nei deli-

. esiti lineamenti del progresso del 
morbo" inesorato. Ma la tenacità del 
suo carattere, l'alacrità del suo spirito 
non gli'venivano meno. 

'La elaborazione più importante 
compiutasi, in lui durante, la tregua 
di questo periodo di tempo, fu la 
chiara coscienza delle sue facoltà 
astistiohe ; fu l'esplorazione sicura del 
proprio interiore. Risali dal fondo 
della sua anima risoluto di dedicarsi 
tutto al teatro comico, con l'infallibile 
convinzione! di seguire una vocazione 
e di adempiere un dovere arduo, ma 
precisò, una missione alla quale fosse, 
come era, chiamato dulia natura e 
dal destino. 
' Non è da credere che l'indole dello 
stile teatrale si possa confondere con 
le altre ('elle varie letterature. Lo 
stile del teatro costituisce una lettera­
tura a sé, con caratteri peculiari. 

Era questa speciale inclinazione che 
il Cleoni possedeva a dovizia, la fa­
coltà cioè di rappresentare come in 
Azione il pensiero, la facoltà di conse­
guire l'effetto dalla colpita attenzione 
di chi ascolta più che dalla solitaria 
riflessione dì chi legge. La serenila 
comica, la spigliatezza del dialogo, 
una dizione chiara, che dà le cose con 

' una immediatezza quasi dialettale. 
.Questa decisione di darsi tutto al 

teatro dovette anche suggerirgli di 
cercare un ambiente vasto, un centro 
popoloso, ove poter e.9plìcare 1 suoi 
progetti teatrali; ma co che rese 
impreseendibìle in quest'epoca (nel 58) 
la parte'nza da casa sua, furono i 
crescenti sospetti della polizìa austrìaca, 
che si appuntavano di preferenza sulle 
personalità più spiccate e più perico­
lose per la. propaganda patriottica. Si 
accommiatò un'altra volta, per l'ultima 
volta, dai suoi c»ri, volle fermarsi 
per (\ualche tempo in Piemonte, e 
nell'anno seguente, liberala la Lom-

' bardia, venne a Milano e vi si stabili. 
' A Milano, centro intellottuiUe e 

commerciale d'Italia, il suo nome era 
ben nuovo : in luì si stimava il 
pubblicista che, alieno dallo violenze 
Infruttuose, e spesso dannose, trattava 
da maestro l'ironia temperata dì 
lepidezze, come arma nella guerra 
giorUalìstiua contro ì domioalori; 
guèrra coperta, minuta, ma incessante 
e che non dava quartiere; in lui sì 
amava.il poeta dal cauto armonioso, 
popolare, e rìspeuchiaute la sua anima 

. affettiva e buona, e l'impressione 
generale 'compendiava la sua figura 
Dell'atteggiamento di due tratti car&tte-
'riatici inseparabili dì patriota e di 
poeta; tratti che scompagnati non 
darebbero intera la tlsionomia morale 
del Gìcoui, perchè l'uno lumeggia 
raliro. 

L'ambiente milanese, ove contava 
- tanti amici (e per l'amicìzia ebbe un 

vero cullo) couteriva con lo spettacolo 
dell'operosità o degli entusiasmi alla 
sua spontani^a fecondila. Colà conlava 
amici quali il venerando o austero 
pairiota Verze^uaizì, il Valussì, Edo-
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ardo Sonzogoo e Cesare Marchi, ai 
quali era riservato raccogliere sul 
cappezzale di morte l'ultimo sue pa­
role, Antonio Blllia e Romussi, già 
promettente di so. 

Aperti gli erano a Milano i conve­
gni più Intellettuali, ove le arti e le 
scienze spiravano nella viva parola di 
sommi ingegni. 

Nel salotto Maffei, fucina di patrio-
tici ardori, con lauta perspicuità dì 
narratore descritto da Raffaello Bar-
biera, Teobaldo Cleoni, conversando 
con Manzoni ' potò sentire il fascino 
della SU.1 olimpica serenità. Ivi ̂ il 
motto arguto e bonario del Orossi, e 
il dialogo abbondante del Balzao sulle 
cui labbra la commedia umana dava 
guizzi e fulgori, e sotto lo magiche 
dilà del Lisiz gli scoppi della tempesta 
del Hestbo-vven. 

Furono tre anni di attività' e dì 
gloria. 

Dopo il primo trionfo teatrale del 
57 con le < Pecorelle smarrite » com­
media che fece il giro di tutta la Pe­
nisola, viene il « Troppo tardi », pieno 
del presagio delle vicende che stanno 
per accadere, e che mette in visibilio 
il pubblico torinese; a decine si re­
plicano le rappresentazioni ; sulle po­
polazioni italiane, sugli emigi'aiiti in 
ispecie, l'effetto fu elettrizzante : a breve 
distanza « I Oaribaidini » e poi « Le 
mosche bianche». Nel 61 «La Rivin 
cita> trionfa sulle scene fiorentine e 
si ripete in tutti i principali teatri 
italiani. Bellotti-Bon eseguisce per la 
prima volta nel 62 < La Statua di 
Carne», un'altra battaglia vinta, e i 
pubblici fanno H gara per riprodurla : 
poi la «Figlia Unica», il suo capo­
lavoro. 

In fletti i suoi lavori teatrali vibra 
l'ora presente. I suoi drammi raccol­
gono le ansie, ravvivAUO le speranze, 
fanno le vendette di tutto un popolo, 

Era una lloritura rapida, esuberante. 
Parve che tutto concorresse a fomen­
tare lo spirito produttivo del Cicooi. 
L'esìlio col pianto pronto alle prime 
carezze d'un senso nostalgico pei suoi 
cari, per la sua S. Daniele, per il 
suo unico amore lontano.,, 
. L'aria stessa, piena- dì minacce e 

di promesse, tutto doveva stimolare 
la sua attività e schiudere nuovi oriz­
zonti alta sua fantasia. Lo schianto 
stesso che la sua gracile salute gli 
(rodasse l'aziono sui campi di batta­
glia acuiva la vena del suo ingegno; 
anche le delusioni delle patrie spe­
ranze, aguzzando la punta della sua 
ironìa, contribuivano a ciò. Non era 
forse tornato l'erie tristo e ferito sul 
campo da una palla italiana? 

< D'onde vengo tnioMadi ? Ali lo puoi leg(;ere 
< Negti occhi mìei, sulla mia trista fronto ! 
e K' duro cosa quel dover rlspondoro 
tf Mi ft) forza far fuoco ad-Aspromonte. > 

Gessate le cause che determinarono 
in parte l'esito clamoroso di queste 
produzioni, si può con giudizio ripo­
sato fissare gli occhi nella compagine 
dell'opera sua teatrale, in cui vive 
quel tanto che basta a afidare imper­
turbato il tempo. 

Si appone alle sue commedie l'ac­
cusa che sono d'occasione. Ha detto 
Ooethe che le buone produzioni arti­
stiche sono quelle d'occasione, a si^ni-
fluare che buone sono appunto perchè 
materiate dalla realtà dì passioni e di 
impressioni urgenti e sentite. In que­
sto senso è d'occasione tutta l'opera 
de! Giconi e volendo estendere il signi­
ficato si potrebbe affermare ''he d'oc­
casione è perfino la Divina Commedia, 
perchè ritrae uòmini o coso vive pal­
pitanti del tempci, passioni immanenti 
che agitavano il grande Poeta. 

C'è dunque nella produzione teatrale 
d.p| Ciconi un merito letterario e artì­
stico intrinseco che nessuna epoca 
potrà disconoscere : e vorrei aggiun­
gere che c'è un tratto d'originalità 
U' iiiizìatore che la morte troncò sul 
.fiorirò. 

Infatti in quali condizioni si trovava 
il uoslro teatro? 

Anche senza accettare del tutto ciò 
che disse un argutissimo ingegno, 
scenicamente italiano, Ferdinando 
Martini, che l'Italia cioè non ha un 
teatro, certo bisogna convenire che 
nel complesso, fino al tempo del Ciconi, 
il nostro teatro lasciava a desiderare. 

La nostra commedia, dallo splendore 
della, tavolozza comica del Boccaccio 
derivò coloriti sprazzi di vita popolana 
e sali vivacissimi per entro i motteggi 
cortigianeschi ; ma dalla troppo famosa 
Mandragola del Macchìavelli, traverso 
lo commedie del Oecohi, del Porta, del 
Oelli e dì tutta la schiera del cinque-
conto, non ci fa passare davanti che 
una fantasmagoria di personaggi nulli, 
accalappiati in intrighi amorosi, autori 
0 vittime di beff'e sposso grossolane, 
fra lenócìnii offerti a distrarre g i ozii 
delle Corti, senza un'eco di vera vita. 

E mentre nel seicento Caldoron in 
Ispagna creava, si può dire, la com­
media moderna, e Lopez de Vega, mi­
nore in potenza, teneva pure bordone ; 
e mentre Shachespeare e gli elisabet­
tiani davano alla commedia una nuova 
e larga espansione, fra noi essa vera­
mente languiva. Carlo Gozzi, sia pure 
con un meravigliosa di maniera, con 
un shachesiieariaoìsiQO f.illìlo, scosso 
il torpore che pesava s.jl nostro teatro 
comico, e grande rìmpetto a lui sorse 
Quldoui. Agli aiMipodì ddU'arts comicii: 
l'uno, torbido, inteso a ingombrare la 
scuna di uu giaudiuso che percuotesse 

r immaginazione degli spettatori, l'ai 
tro, il Goldoni, calmo e paziente osser­
vatore del mondo quale era, tutto 
rivolto a cogliere le verità semplici e 
ripos'fl, le virtù e lo debolezza casa­
linghe degli uomini quali sono nella 
vita ordinaria, quali gli si offrivano 
nella società veneziana dì allora, frol­
lila e superficiale. Fu artista che ri­
trasse dal vero e che con la commedia 
di carattere tornò . alle tradizioni lati­
ne, ma senza sforzo e studio, abban­
donandosi al temperamento, alle qua­
lità native del suo genio, 

Parallollamente al Molière, Goldoni 
fu più intero solo perchè si allargò 
meno, perchè nel suo Ingegno equili­
brato ebbe una porcezione esatta del 
peso che poteva portare. Il Molière 
aveva una società complessa piena e 
vitale da modellare, e ritrasse tipi di 
tutte le società ; Goldoni lasciò nei 
snoi impronto di caratteri circoscritti 
à una data società, la sua con fisionomìe 
dirò cQsl, locali-

Ma al tempo del Ciconi il patente 
soffio del cosmopolitismo che perva­
deva tutto il moiido civile fece parere 
troppo limitato, benché vìvo o sano, 
il te-itro del Goldoni, I pubblici volevano 
sentir riprodotta la vita moderna in 
tutta le sue manifestazioni, l'attrito 
dello lotte per )a vita e per le idee 
esigeva anche dall'arte drammtica uno 
svalgimeiito più intenso, febbrile, quello 
che la Francia Inaugurò col Fouillet, 
col Sardoo, coll'^usier. 

Il sènso squisito d'artista dì Teobaldo 
Cleòni ebbs la piena coscienza del mo­
mento, non Tu l'accademico sordo ai 
bisogni intellettuali dell'epoca, ma »tn-
siblle ai nuovi postulati dell'arto, os­
servatore delle tendenze dello spìrito 
sociale, li secondò e' non poco studiò 
e tradusse felicemente alcuni capola­
vori di quei commediografi francesi. 
Sì assimilò delle filtrazioni di quegli 
autori, ma con .tdattamcnto regulato 
senza violentare la propri,^ indole ar­
tistica, rispettando la sincerità innal.i 
dei suoi sentimenti, guard-indosi di 
n.m esorbitare da ciò che non fjssj 
suo personale, che non tornì vita vis­
suta da lui nulla sua società Con lui 
sorse un'eletta schiera, il Gherardo Dal 
Testa, il Màre>io, Paolo Ferrari ed 
altri. 

Nelle suo produzioni ci sono corte 
verità immutabili del cuore umano 
che con,-i;rvano un profumo d'immor-
talilà che nessuna contingenzi potrà 
loro involare: basti p»r tutti la sua 
« Figlia Unica » ; ove i carallori si 
staccano netti e rilevimi coma le fi­
gure dtil Pellegrino delle immortali 
pareti del vostro S. Antonio e le mor­
bidezze statuarie del Minislni. 

Signori, dal soddisfacimento intimo 
pel clamorpso soecesao delia Figlia u-
nica, ripetuta per dodici sere al tea­
tro Ro di Milano, alla quete del sepol­
cro non si frapoose che lo spazio di 
pochi mesi. A 38 anni si spegneva 
Teobaldo Cleoni, lasciando in tutta 
Italia rimpianti dì una gloria abbattu­
ta a mezzo il camino; rimpianti di 
'.ina luce patriottica ohe la nube rico­
pre come un astro sull'arco del ciclo. 

I funerali di luì negnarona nu vero 
avvenimento in Italia a Milano non 
solo d'onde ci venne la sua spoglia ma 
caso nuovo, a Torino e in altre città 
sì compirono esequie alla memoria di 
luì e parecchi istituti si intitolarono 
al nomo di'Teobaldo Ciconi, come da. 
ben 44 î nni àildietro diciosi onora il 
benemerito « Istituto Filodrammatico 
Udinese ». 

D.il S4 al 63, dalla culla alla tomba, 
pochi anni, ma che anni ! -

Un travolgimento dì destini dalla 
maestà terribile noll'aspetto di un mare 
in tempesta che a mano a mano sì 
raccheta e spianandosi depone sulla 
riva, con lunga carezza di ondate, 
morte reliquie. 

Lavoratori I mirate lontano, sempre 
più lontano, perchè il pensiero non co­
nosce confini : ma reccoglietele e ser­
batele queste reliquie. C'è un'arcana 
corrispondènza tra le cose vive e la 
morte e c'è un congiungimento tra il 
passato e l'avvenire che non si può 
infrangere. 

Sandaoielesi, nel nome del vostro 
Teobaldo inspirandovi alle fattezze di 
lui tanto espressive in questo msrmo, 
vi sia prosente la patria che in tutti 
ì tempi io additerà come uno dei suoi 
figli prediletti. La patria che non lo 
perderà mai di vista, anche traverso 
i secoli fra il rinnovarsi incessante di 
uomini e dì coso, perchè la patria ha 
le viscere di una madre che sa tro­
vare il figlio anche smarrito in mezzo 
alle folle. 

(Il discorso di Umilio Qirardini è 
alla fine salulaio da vivissimi ap­
plausi. Numerosi asoollalori vanno 
a stringere la mano all'oratore, il 
cui poderoso discorso ci auguriamo 
di vedere stampalo in apposita edi­
zione.) 

Il banohatto 
All'albergo d'Italia si svolse un 

banchetto, di una novantina dì coperti, 
cui avrebbero dovuto partecipare nu­
merosi saudaleniesì ì quali restarono 
invece lontani per lasciar posto, a 
motivo della ristrettezza dello spazio, 
ai numerosi invitati. 

Allo champagne prese primo la 
parola il presidente dei Veterani e 
Reduci, barone Toran, che brindò ai 
superstiti garibaldì, agli ospiti tutti 
ed all'on. Gìrardiui, augurandosi che 

il fervido ingegno del Deputato di 
Udine possa a lungo servire la patria 
(applausi). 

Si leva a ringraziare l'on, Gìrardini. 
Dico che non a lui sarebbe toccato 

il primo posto dopo le parole del ba­
reno Toran, Porge all'on, Riccardo 
Luzzattoil saluto dell'autorità politica 
ed amministrativa della sua città na­
tale e ricorda due belle tradizioni di 
S, Daniele, quella dì essere il paese 
ove più e meglio che in ogni altro 
del ^t'mVi si conservi il̂  vern.icQlo e 
quella di. essere il fbcolare più àrdente 
dol nostro sentimento patriottico un 
propugnacolo di libertà e di democrazia. 

Io compiango — soggiunge l'on. Gì­
rardini — quelli che non possono es­
sere fra noi parcbè ignorano i nostri 
sentimenti (applausi). 

Termina fra i battimani dicendo che 
solo Sandaniele. b degno di essere 
rapprest^ntato in Parlamento da- uno 
dei Mille. 

Parlano pòi il generale Salsa il re­
duco dott. Raims e l'on. Luzzattl che 
ringrazia delle parola che si sono det­
te al suo indirizzo e bave a tutti co­
loro che cooperarono alla formazione 
dell'unità nazionali?, che servirono e 
servono la patria. 

Portano la loro adesione i rappre­
sentanti della Società Op. di Oemona, 
di S, Vito al 'ragliamento e dì Sacile, 
I partecipanti al banchetto si sciolsero 
verso le ore quattordici e parte si 
recarono alla Pesca di Beneficenza, 
parte a udire la brava musica del 
79 Fanterìa accampato nei pressi dì 
S. Daniele, parte si sparsero per i 
caffè nell'attoja- dell'ora dol ritorno) 

La bella festa ha lasciato in tutti 
ottima impressione. 

Assai notata l'assenza completa al 
ricevimento alla stazione come .alle 
cerimonie seguiteidi un rappresentante 
dell'amminìstrazìono comunale. 

Cronaca del Friuli 
n Coinune di Villàsantiha 
e là slistéhiiziline di9l Rio Mola 
Il Cgnsiglio Ooinùiiale di Villiwintimi, 

irèlla 8̂édut4;;(JisK;15;;ag08to 1909;, diede 
tóòarioo isiUàJ &iilute m'unictpale di'̂ spétìro 
tutto la priticlie atte ad ottenere la òlas-
sifloa ttisUa , 8.a categoria;: delle Opere 
idrauliche, ; der lavóri oopoiteiiti alla, siste­
mazione .aoL, Mio Moia;I Bi ia .data ,36• 
agosto 1909, il Sindaco ili„qtt8l Comtiiié 
proMiitÒ la •tólàtiw : iattóza al Ministero 
LiifOti, pubhliou,:,'.,".,'.^;:.,'.-:-''^,' • ••-:•':•• 

li BioiMoVa.'affluonte in.sinistra del 
tòrreiits -Degiaiió, ' si >èil.Bìidé : per òìrói 
mezaoolsilomelro in territorio:,di -V'UMÌII-
tinaie per ̂ 'mroâ  3 •ohiloraétri. in ; t«rrlli)rl6 
del:;Oointtii«rdi Lauooi; < : ; < - n j- s; v. f. 
,.II. suo ; bacino \;i|ii3ar8i la :Buperfloìe: ap-̂  

prò simat'Ta dl,km..;i3,8,0,' pariail: ettari 
280 ed è limitato ,à iìórd-esl dai ;; vàraaiité 
C-i' Moìité: TilèSiii, i) Sud-eàt .dal; veraante) 
dsil'àltipiaiio di 'LiadoV a;ìi,bra-óveSt'dèl» 
l'Sltipiano di'Tra™ ed AViiglio, ed è oir-
cóSofittò asiid-Sv'eat dal Iettai ' del torrenta 
Dagano'e del Tagliament'). ,;: ^' •, 
':.:. Il; JJió jlioia .diicanta; le. f;rti; pioggiè 
convoglia, uaaj rilevante, quantità'V di ao^nà 
;o una; grande; massa:,diimjterialeprflva-': 
iiento .da (r<ine iGaiskéiiti ; lunghf);. le, 'sue 
spoiide^e. la' fiiVdS .ntontansi aii{i<5Ì;lòrl ;, per 
iiiodò ;'oKe il: auoletto, gii, alquanto, atto, 
teiidS : anèoi-a'a riàlz'iìrsi, :còii Ti tìinaooia 
dì oatfaire il 'Iponté' a tre ;'laoì',é8Ìàtento 
sulla strada: haZiónUe ohe da: iV/liàiiintìni 
.cbuduos ad'AmpeaaOu';; :'' ;;;*:. •ÙI..:.M:Ì.., 
:.: Barante l'alluvione del .aelioibbi'e,1907 
l'impeto; dalle;,aoij'ue,-del,; torreiite Miij 
potè, abbatterò, lo diteae .esistenti ed; inva­
dere nn liingò, tratto di:;gtriiila: nâ sionalé: 
tî uoendcjla aU;Uii vero,rio,;:̂ ^ difcé,iiuèht3 
le, acquei ; del'.Vtóòìa 8i::riverBanQ':,,Ìùi'igo 'il 
.oóiiij di:'d!3Ìeziòiie òjri'-'dailuo "delli'(.'à'mpa'- -
ignvdòltivafi.r:.". •" •','•:•,:: •••'•J;-.' ••; '''?*.'::•.̂  
,'iL'0iaaib'>;'dit (Ìanib 'oivile,'"àltai'nla:=òlió; 
;« mbdiiìq'iiido lo , condizioni. ,d:̂ l: bacino !&•• 
dellialtao; del,filo soiioi d» :,temerai :da(iiii 
sempre più,vgtavi,!,tanto:ipat,:il territorio: 

'di,' yill»5a»tln»:oome pari:!*, atradainazio-
' , u a l e ' » ; . ' . • , : • : , . ' , i . : : ' -" . ' , , . , • , > ,'•''••, '•',:' • 

iAll-iataiiiii -è; aUàgatb:;;Hci, progetto, di 
data 1 ottóbre 1908 dèli'ing. A, :,Hbró, 
ohe propani,l'a3;oiiztóii'i:,,,dèl aaùaiiti:-lar 
Voti il: rlnsàldainento delle .falde , franose 
nella parte montana eoa opportuni riinbo-
BÓJiàleuti : oóstrùziotte di diverse'briglie 
lungo il corso del.torrènte,;e, aiatemazipne 
di vari salti naturali oalstentilnngo iltor-
reate stesso o la oóatruzioiìe iiiiproasiinità 
del ponte dalla atrada nazionale, di iinb 
scivolóne, éstondefidolo iiel'tratto" a mónte; 
alno al primo: salto ìaliiî alb éaiàtanta nel-

: l ' à l v e o ; ' '"' ' ' t "''•,'.'• i;'.'-'- .•-"-'•'•;:>- ,:.',„• 

L'importo óómpkasivopr avvisato di tutti 
gli iadioati la'ori ammonti alla aimma di 
xj;''25,ooo^, :"•:".:•,•"••••':":/•:,.•, 

L'aidoio Ttìonioo prpyiuoìale, 'conbotde-
menlà''o61' voto del' Q-oiiió - Civile, ;riqono'-
aointa li necessità di porrà un rimèdio al) 
l'attiiale depleirevole ; atitto di ; eoee,. è di 
avviaò ohe la opare;proposta possano essere 
olasàifloafa, nella terza categoria delle'oparé 
Jdtauliblìej',. ,:* '^•r/'^'^y ,.:;•:; ' '':''•• ''f-' '<;'•::','i ' 
•. don 1'eâ ouKÌdiie dei aopràdeti;!, làyóri si 
otterranno il'vantaggiò di" à88 6ara'i:b' là 
oontiiinità del tranaito liingó; li strada nar 
ziónale'f di migliorare ili regime cjol tor-
,reata .'Dogano e quindi anche "del Taglia, 
mento ày.è'nte.ópetó'ojasaiabate; in ;3. soató-
gpri8; e,di:impedirà ijjbftdàziqui, ed ingoiar 
iapaentoiiil territorio di Villasaii'tina, ., : 

' .Da'FordÉinone'-,"'' 
BA^FFE IN FAMEiBIA ; 

iÌ,|i«iitlinsnto d«i Glarloall 
Baaae le orécchie e la lama, cola 

fra le gànibe, con gli occhi''pìeni di 
mestizia e la testa china, come mitstinO 
percosso dai padrone, procedono 1 
clericali dopo l'ultima cantonata. 

Agognavano il potere, sia'essi che 
l moderati, e non potendo fai* nulla 
da soli, si sono uiiìti con il : sstcrifloiO; 
delle decantate idealità. . w ; 

Compresero a vicenda che Ognuno 
dei due partili per reggersi àvéa hi: 
sogno dell'altro, ed 1 cferioaii; consci 
della prcipria, forzai e deilz necessità 
del loro, appoggioi con ammirabile, 
generosità 4'animo'assunsero unifitre 
da pretenziosetti : e da àrroéantelli 
mentre i moderati, compresi della loro 
diminutio cofpltisipev lo stato dlHu-
tèli); al: quale éranostati asaoggettàti, 
consM'« i'orrtoijlo, si seniirònò aemprè 
al bivio nella' lòtta fra il dewderiodel 
potere e lo stato dì dolorosa umilia-

'zione, . ''.;., ..'.''•';. ..,.'-•' 
Vennero le elezioni provinpiali, a i : 

clericali, come al solito «'.imposero : o 
unite il noma di Kleflsch con quello 
di Etrq o vi matidiamo ih malQrsiga 
la, bapaeoa, e i modaratirdoyetteró 
ftòcònsehtìre e l'Ktrq: dtì̂ ^̂  
Smp'di frésca data fu postò ih mostra 
a braccièttò dèrpapalìuò Kleflsòh sulla 

manda-scona della vita pubblica del 
mento. 

Sono 1 soliti fenomeni che ripugnano 
alle coscienze di carattere e che tro­
vano le loro ragioni negli ìbridi e 
ripugnanti connubi. 

Ma nelle elezioni ai clericali parve 
e forse con ragione, che pochi mode­
rati dì Pordenone avessero portato il 
loro suCFragio sul nome del Kleflsch, 
ed entrarono nel Consiglio Comunale 
digrinando i denti; gridarono al tra­
dimento, e portarono contro l'Ammini­
strazione Comunale le voci di protesta 
delle associazioni cattoliche tutte, non 
escluse la scuola dei terziari e quella 
delle figlie di Maria. 

Aggiunsero poi che avrebbero con­
tinuato nall'appoggio alla Amministra­
zione, e con ciò essi venivano a far 
comprendere, la loro autorità, a man­
tenersi legati al potere, e ad evitare 
eventuali futuri tradimantij 

Ma i moderati, si orano ;finalmenle 
stancati; compresero, dopo tanto tempo, 
che la loro dignità pubblica sia per­
sonale che nell'intero partito era stata 
scossa, ed ebbero un momento di do­
veroso coraggio sopraffacceodo il deside­
rio di potere e dando ai clericali il 
meritato calcio. 

E vennero le dimissioni irravoJabilì 
della Oiunta intera 

Tardi si accorsero allora i clericali 
che ogni pazienza baun limite, é com­
presero di avar un'altra volta sbagliata 
quando videro il potere allontanarsi e 
sì accorarono. 

E qui comincia la »la -. crucis : Se 
quei signori fossero pentiti dei loro 
peccati, come sono pentiti della ormai 
famosa protesta potrebbero esser certi 
di avere in saccocla il biglietto d'in­
gresso per il loggione del Paradiso. 
' E ciò e detto dagli articoli dei loro 

giornali e dalla riguardosa lettera del 
Kleflsch pubblicata sulla Patria del 
Friuli 

Essi tentano ogni modo, avanzano 
ogni scusa, e con giustificazioni sba­
lorditivo tentano di ritrarre i mode­
rati dal preso provvediniento. E' do­
lorosa la loro sorte, erauo partiti a 
braccìetto dei moderati sulla strada di 
Canossa, aveano percorso del cammino 
e fatto qualche tappa ed improvvisa­
mente senza avvedersene ei trovarono 
ad Aoagni. 

Dal resto avranno il conforto del ri­
cordo e potranno rallegrarsi nel loro 
cuore pensando ciio prima d'oggi, fra 
essi ed i moderati le parti erano in-
vertite e che il sole di Canossa ha 
mandato qualche volta i suoi raggi 
ed ha fatto sentire la sua influenza 
nell'artìstica Sala del Patrio Consiglio. 
Troppo aveano accondisceso i mode 
ati, ed ì clericali abbagliati dalla lu-
sin(i|a si sono spinti a portare in con­
siglio la protesta delle loro congrega­
zioni religiose ; male ha poi risposto 
il 'Sindaco, ohe agli tante volte fa 
spreco di energia, qnando non oc­
corra, per. la dignità dell'assemblea, 
dovoa rispondere che in quell'aula non 
si ascolta che l'opinione dai Onnsiglleri 
neir interessa della pubblica ammini­
strazione, a che non. è la sala consi­
gliare dai pattegolezzi e delle recrimi­
nazioni elettorali fra i partiti. 

1 clericali IVa le diversa scuse odierne 
accennaiio anche cha la loro protesta 
non era rivolta contro l'Amministra­
zione Comunale, ma contro gli elettori 
moderati Cha aveano miincato al patto 
yrem dal partito, mentre è risaputo, 
per dichiarazioni fatte che quasi tutti 
ì membri hanno votato la' scheda 
senza il nome dell'alleato Kleflsch. 
L'Idìllio è sfumato e il divorzio sem­
bra inevitabile; lagrime e fiori sopra 
questo connubio distrutto, condoglianze 
sincere agli sposi delusi. 

ba Erio; Gasso 
La, scoperta d'una necrepoti 

23 -~ (Del Re) In seguito alle no­
tìzie pubblicate giorni fa, relativamente 
alle scoperte archeologiche fatte dai 
soldati del primo genio, fu qui, lari, 
l'egregio prof. Alfonso Alfonsi da Este 
soprastante musai e scavi, mandata 
in missione per un sopraluogo, dall'Ili. 
R. Sopraìntendente, prof Pellegrini. 

L'egregio archeologo, visitato minu­
tamente le anfore, i sarcofaghi, anellìì 
monete risalissero all'età romana in-
torqo al Itl.o secolo dopo Cristo, 

Difalti le numerose monete che- &c 
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compagnano la stipe aepolcralo apparai 
tengono ad una serio di Imperatori 
dia va da Traiano a Costanzo II.o. 

Singolari sono Otae vasi di t i p molto 
arcaico, che furont' per i priiui sco­
perti, dei quali disgraziatamente non 
si è potuto stabilire se al trovassero 
in relazione diretta eoa la suppellettile 
romana l'Harebbero questi un'olla pan­
ciuta di'argilla rossa tinta ad ocra, e 
un vasetto ansalo di rosizo Impasto 
con serie di puntini impressi cbe ri-
chiamano i tipi dei vasi del terzo pe­
riodo delin.civilt'' Veneta. 

Sarebbe deBiderabìle,>lata l'importanza 
scoperta, cho venisse allargata la ri­
cerca nei terroni adiacenti, per poter 
asiiodare se la necropoli si estende e 
se accanto alla romana ne esiste una 
di epoca precedente, come opina il 

. prof. AlfonBt. 
E speriamo ehe l'illustre Ei. Sopra-

intendente prof. Pellegrini, accogliere 
1 nostri desideri per illustrare vieM' 
meglio questo estremo lembo de! no­
stro forte Friuli'. 

' Da Clvldale 
I festeggiamenti rimandati 

24 — Causa l'instabilità del tempo 
che non ha mancato come ogni anno 
di regolarci la pioggia, i festeggiamenti 
nhe dovevano aver luogo oggi sono ri-
ma&dati a giornata da destioarsi. Po-. 

' chissime furono le cartelle .della tom-
. bota vendute, stante lo scarsissimo 

intervento di forestieri. 

' Da Saollo 
' Gravlssltno mortai^ infortunio 

S4 - Ieri sera verso le 11 nella 
frazione di S. Odorico, nella casa del 
cav. Domenico Billiana, il colono Dome­
nico Modo'o, falegname, di 28 anni, 

'slava preparando una bombetta alla 
I dinamite per la pesca. Ad un tratta, 

questa gli ecoppo fra le mani, tron. 
candogli la mano destra e producen-

I dogli altre gravissime lesioni. Il di' 
' sgraziato venne trasportato all'ospitala 
' di Salile ove spirò appena giunto. 

Albergo NBV.h>niita— Questa sera 
grande concerto delle Dame Viennesi. 

Cronaca di Udine 
Il tentato s é i i ii Bafes 

Dua laUara 
L'ath-A sera verso mezzanotte nella 

cella del suo carcere, Qio Batta Bares 
l'assassino dall' impiegato postale Pie­
monte, cercava di suicidarsi, spinto 
forse dal rimorso che gli sarà entrato 
nell'anima. 

ti Bares era nella < cella numero 20 
al secóndo piano, ed aveva per cOm 
pagni certi 'Vasalico e De Sant Pa­
squale da Padova. 

Con alcune etriscìe di lenzuolo, che 
. egli coi denti aveva prima tagliato, 

fece un nodo, vi pose dentro la testa 
e strìnse, e strinse forte... 

Del roco singnlto che metteva, si ac­
corsero i compagni di cella i quali 
tosto gridarono al soccorso. 

Ed arrivò subito il capo guardia e 
le guardie che sollevarono il Bares, 
gli strapparono il laccio e lo sovven­
nero con cordiali. 

Telefonicamente chiamati giungevano 
quindi il doti. Pitottì, modico delle 
carceri, e il dott. Petracoo, direttore 
delle carceri stesse. 

Il dott. Pitotli visitato il Rarea 
gli riscontrò dei lievi arrossamenti al 
collo, di grave, però nulla. 

Il disgraziato aveva lasciato due bi­
glietti scritti a lapis e diretti ai pa­
renti. 

In uno di essi domanda perdono di 
ciò che ha fatui e prega i fratelli a 
non seguire il suo esempio. Afferma 
di essere stato tradito dai compagni. 

Aggiunge tanto nell'uno ohe nell'al­
tro biglietto : Io sono assassino nelle 

' mani e - non nel cuorel 
Il Bares è stato sottoposto ad una 

vigilanza specialissima e fu cambiato 
anche di ceUa e posto in luogo dove 
meglio può essere sorvegliato. 

I suoi nuovi compagni sono detenuti 
che hanno breve pena da scontare. 

Più sicuro quindi potrà riuscirne il 
controllo. 

I superiori poi redarguirono amore­
volmente il Bares incoraggiandolo a 
sperare nella propria riabilitazione. 

Ancora sull'incendio di ieri 
i." Incsudlario arrat lato 

Noi ieri mattina per primi demmo 
la notizia delll' incendio scoppialo fuori 
Pòrta Aquileia. 

La causa, nell' ipotesi più verosimile 
era attribuita al lulmine. 

Ma verso le 9 di ieri fu arrestato 
11 pittore Malacrida Emilio fu France­
sco d'anni 29, disoccupato. Mentre 
verso le cinque ancora ideate stazio­
nava davanti al fuoco, egli si confessò 
incendiario, dicendo : 

— L'ho appiccato.io. 
E poco dopo si rivelò pure quale 

autore del fuoco l'altra sera avvenuto 
fuori Porta S. Lazzaro. 11 Malacrida 
è uno squilibrato. 1 danni di questo 
incendio aggirano sulle 13000 lire. 

La cronaca del maltempo 
Ieri mattina un rovescio di pioggia 
con frequenti scariche clotlriohe e lampi 

:.- e tuoni continui si scaricò sulla citta. 
Un fulmine cadde in via dei Teatri 

fid un altro in Seminario dove appiccò 
fooco ad una trave. 

I pompieri recatisi tosto uopraluogo 
spensero il fuoco. 
Echi di una seduta di Giunta P. 

Nel dare ieri relazione della seduta 
della Giunta provinciale amm. in sede 
di contenzioso, siamo incorsi in qual­
che inesattezza-

Al prof. Ghiarutlini era stala inllitta 
non l'ammenda, ma semplicemente la 
censura perchè una volta non salutò 
in Ospedale il Presidente prof. Anto-

E ' contro di tale deliberazione il cen­
surato ricorse alla Giunta, davanti 
alla quale si svolse la discussione 
come noi già accennammo. 

Importantissimo per le signore 
!ja ililt» Iiiii i'uBijaotti-irabi'iH, itcsids-

mmio fornice il uuovci negozio di Via Sa-
voi-guana, (uho a' inuugurerà fra l.-icvo), ili 
mui-oe freschissima, 

Vi q u 8 fi «9 B' a 
tutte le merci esistenti a prezzi ri-i.jllissimi, 

On'ssto selli man il veri H liquidata la partita 

Cose della Società Operaia 
L'altra sera si riunì in assemblea 

generale la Società Operaia. 
Erano presenti pochi soci, come al 

solito : la votazione sugli oggetti all'or­
dine del giorno si protrasse alquanto. 

Venne approvato il resoconto del I 
semestre; la cessione della biblioteca 
della Società Umanitaria venne riman­
data ad altra seduta. Senza discussione 
venne approvala l'iscrizione nell'albo 
dei soci benemeriti avv. Pitro Oapel-
lanì e dott. Gli. Romano. 

Funebri Balani-Forni 
Ieri sera seguirono solenni i funerali 

di Margherita Bolani-Forni, tolta pre­
maturamente all'affetto del marito 
Gino che l'adorava e di quanti la cono­
scevano. 

Precedeva il mesto corteo la crcce; 
venivano poi i bambini della « Scuoia 
e Famiglia », un carro carico di corone, 
i sacerdoti, il carro di II a classe con 
sopra la bara e la corona della fami­
glia e poi, dietro, un'infinità di amici 
e parenti venuti a portare all'Estinta 
l'estremo vale. 

Dopo la esequie nella Chiesa di San 
Giorgio, la salma fu trasportala al Ci­
mitero, nel tumulo a ponente concesso 
dal Municipio. 

Ai parenti rionovìiimo le nostre con-
coglianze. 

In oampagna si possono gustare 
tutti i giorni deliziosi gelati, acqui­
stando al Negozio Leoncini via Merca-
tovecchio ì rinomati pacchetti dì «Ge­
lato Glah». 

•f,„"-BEILO li O ' f ,;;:•• 
s t a g i o n e ) Maii.'eia-MAttembi'c 
Casa (Ji priin'oi-iìino (jotnpTotameilte ri-

niodornata — Grande Parco piante resitiase 
— !i'ii:'ì l'ieltrì'-ii - - Cunii-ito giornali.M-O 

Lawii Tennis ~ Garage — P(isln,'to 
lo^r. e Iflefnuo tieil'All)(»rfj'o. 

.Stab. lilra>Eiattrataraplea 
niiovrimpnlo installati' a-nondn lo jiiiì mn-
dot-ne (-signn'/.e iiiediolie — riMialdurneiit.-i 
a tet-musitone. 

Onn.s l'rcil'i Cuiniri. Auguiito M u r f i , 
Il doglia. 

nii-cttfjri : Prof. Cuv. F a b i o V i ta l i , 
Vr-n6-/,a — l).r Comm. IVapol. H' i ln-
«Olla, Padova. 

Yice Dirett. I).r H'rano. M o n e t t i , 
liitlognu. 

Automobile proprio alla SI aziona di Bel 
lulio. Stallone fermata della Diligen?.o 
Automobili Belluno Cadore. 
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Acqua Naturale 
di PETAN2 

la migliora a p l i i aconomloa 

ACQUA DA TAVOL.\ 
Concessionario esclusiva per l'Italia 

Angala Fabria a C. - Udllne 

RICOSTITUEUTEDELSANOUE 

NOfcERA-UMBRA 
(ùORGENTE ANGELICA) 

ACQUA /iM/^fifiieMTAVOIA 

Stazione Cllmattea Estlvo-Auluniiale 

Gamia PIANO d'ARTA-Gamia 
4n minuti dalla SUz, t'err. di Tijlm*'X'/.o 
UlumlnaaionB elettrioa, Poater, Tale* 

grafo, Tel-ifouo ito;;li 
ALBERQHI POLDO 

îiiLiU sul ritU'nto hUipiano dol lltit in 
mf.'Zi:o il vaste ioj-este di alieli. Aperti ditto 
ranno - 507 metri sai mare. 

oiima mite ed aioiutto -- Amene, c u 
brose paBsegGrifttd - Oitd alpine. 

IJĤ WH tonnia — Bigliardo — Sala di 
raiìflica — Sttl'i da balln - ì'nmTvera od 
Antnnno nonnioni Hiiprinli. 
Stab.IDRÒ-TÌOHitO.ELETTRO.TKUAP10C» 

Diiett. OonK. : Prof. cav. Pio IlSarforl 
Docoie — fìiigni Q fjomiciipi luudiniili --

IJaf̂ ni di luoe — a vapore, idiopìi-ttric-i, ecc. 
Orotorniìia — Idropiiiottìrapin - • Cura 

lalt' ti. 
Sorgenti mfh- ralt Bólfidrioo magus-

siaohe 
Prop. Ditta Cav. 0. RADINA DEREATTÌ. 

VENEZIA-Bapi di Mara-VENEZIA 
Albergo - ristorante CAVALLETTO 
Albergo-ristorante BONVECCHIATI 
vicinissimi alla Ptinvi ^(i» ilfarco - Com­
fort moderno - FIHWKÌ ÌÌIOIUCÌ 

F.Ui MUATTObA., pn>piietjn'i. 

(Servizio.telegrafico del PAESE) 

Vapore giapponese 
che va a picco 

'jT'ofcio 84 (Stefani) Il vapore giap­
ponese Tetsuremar viaggiando ieri 
nolle tra Hobe e Dalin, affondò all'al-
tezja (li Ctiindo (Corea). Il piroscafo 
aveva a bordo S45 passeggeri dei 
quali 40 soltanto sono sicuramente 
salvi. 

• Alcune navi sono state inviate alla 
ricerca dei naufraghi che fossero 
riusciti a salvars' sulle i«ic'e dì bordo. 

Dopo il disastro 
di Lomtiardia 

Roma 24. (Stefani) — Il presidente 
del Consiglio on Luzzatti appena 
ebbe notizia dei grande disastro avve­
nuto in Lombardia espresse il deside­
rio di recarsi colà ma ne fu sconsi­
gliato dai medici i qunlì lo ritengono 
in via di miglioramonto ma bisognoso 
di riguardi. Dovendo l'on. sottosegre­
tario dì stalo dell' ìnleruo Caiissano 
trattenersi a Komà, il presidente del 
Consiglio ha disposto cho sul luogo 
del disastro^si rechino l'on.' ministro 
CìuCfellì e l'on. sottosegretario dì stato 
Pavia, i quali giungeranno domattina 
a Milano donde proseguiranno subito 
Insieme con il prefetto. 1̂1 presidente 
del consiglio edotto deli'entitk dei 
danni e del nuipero delle famiglie 
rimaste senza lavoro, Autorizzò il 
prefetto a provvedere ai soccorsi d'ur­
genza. 

Iil° CONflReSSO 
dell'AssooiazIoie del «Libero Pensiaro» 

In Venaala 
Veìies:ia 33. — Il proasimo Con­

gresso Nazionale del Libero Pensiero, 
ai aprirà a Venezia il mattino del 
31 luglio corr, 

< Possono partecipare al primo Con­
gresso Nazionale anche i liberi pen­
satori, ette risiedendo in luoghi dove 

non esiste una Sezione, avranno inviato, 
mediante cartolina vaglia al sig. Tom -
maso Albino, Corso Indipendenza, 1 
Milano, Tesoriere del Comitato, prima 
del S6 corr. mese la quota annuale 
fissata pei soci isolati (minimum lire 
3.10) cho dà loro diritto alla tessera 
di .'̂ 'ocio, al Bollettino e a partecipare 
a tutti i Congressi. 

L'ordino del giorno del Congresso 
contiene : 

Difesa della scuola contro le cre­
scenti invadenze clericali, richiamando 
l'attenzione ; 

a) sulla incooipatibilità degli eccle­
siastici di qualiìiasi ordine o congre­
gazione neU'ìnaegnamonto primario e 
secondario, mantenuto o sussidiato col 
denaro piibbli,'o. llelatore Prof. A. 
Qhìslorij. 

b) Sulle riforme da introdursi nelle 
Scuole Normali por una migliore pre­
parazione dei docenti primari d'ambo 
i sessi' secondo un indirizzo veramente 
laico e dì educazione morale e scienti­
fica, conforme ai bisogni della civiltà 
moderna, (fielatore Prof. S. De I)o-
minlcis). 

e) Sul-bisogno dì pensionali muni­
cipali femniinìll, particolarmeuto nello 
città sedi dì Scuola Normale. (Rela­
trice Signora....). 

Dei modi pratìcaraenle efficaci per 
colpire la frode delle interposto per­
soli.", esercitata dalle Congregazioni 
legalmente soppresso, e per una in­
chiesta sullo stato di fatto dì queste 
congregazioni in Ualia, Relatore Avv. 
Ernesto Pietriboni^. 

Costituzione di comitati regionali e 
loro rapporti uol Comitato Centrale. 
(Relatore Dott. Luigi Veratll. 

Congresso internazio.'iale dì Bruxelles 
(comunicazioni e proposto del Comitato 
Centrale). 

ANTONIO BORIMNI, gerente.responsab'le 
Udine, I9I0 ~ Tip. ARTURO BOSETTI 
Successore Tip. Bardusoo. 

SAN DANIIELE.- FRIULI 

ALBERGO D'ITALIA 
i'"«i?it.no (J.-nlrnln - Pi.qzzii Vitlm-io Emiiimcla 

ARREDAMENTO DELL'ALBERGO TUtTO A NUOVO 
ilolato (li ogni t-infoit -- Cm-inii iiMu Ua»allnF;n 

fll'ASRIOSI N A I , 0 : v i mm l i U C U U l i U T T H I C A 
l'ri>i!/,i (li {iciiuiijnu moUcruti — l'i-dspùtti a rk-lilnata 

Bagni Termosifone ultimo sistema 
RACCOMANDATA DAL. TOURINQ CLUB ITALIANO 

f'i.riilullui-i' l-'rHiiceHcn nlnn«l i i i -• Scjrvinio Wiim-u e C-ivi.lli 

Hotel Restaurant " GENTRaLE.. 
UDINE - Yia della Posta - UDINE 

Col 1 Giugno lui ii.Haiiiito lu (>.r,n(]ii-/.l<inQ dull'IIotel l l e a t a n r a n t C e n t r a l e , 
i i-ui Itinoli liironii iiitoi'iimcrilo trnHfoi-iiiatt e rosi jiiiì uumodi. 

r,ii .licczi(.yin ili- ò afndata n mio nipute Cotleluii i i t l.,odovlctt. Il sfi'vlzio 6 
ili piiiii'oi-Jiiio, iiiwli- -li [n>rt untare nel lìeilnu.un! IiHmimwnah a nel Ou^tt dell» 
Sl«-/,iùn0 di Pontî bbit di mia proprietà. 

UdiiU; IO giuqno IfHO. 
' aiOVAHNI OOOELUPPl 

LA "PEUGEOT, , • 
montata dal corridore Feruglio Angelo vince il OAMPlOHATa VENETO di 

resistenza sul percorso PADOVA - MONTAGNANA - PADOVA km, 100. 

La più importante riunione dell'annata 

Oli altri corridori montanti macchina " PEUQEOT „ arrivarono tutti 

nel gruppo di testa. 

Questa nuova vittoria su 88 concorrenti frn i quali i più forti campioni 

dsl Veneto conferma ancora una volta' l'assoluta superiorità delia «PEUQEOT» 

Si) tutte la altra^tnarcbe. 

Ilappresentante per Udine e Piovincia : 

SIg. Augusto Verza, Mercatovecchìo, Udine 

MILiTARIZZATO A,°GARELLr 
•••••••• •• •••• U D I N E i.iiii 

Col iu«ae (Il l u g l i o a T r a i i n o p r i n c i p i a In quel ito C o l l e g i o 
1 eora l p r e i i a r a t o r l p e r (1:11 e snmt (Il Ottitbru 

A gamnziu delle Famiglie l a cipe«a per dotta i/répfirazione, stabilita in prece-
don?.», secondo lo materie e In clnsse, visno coi-riapoata dopo gli esami, e n e l s o l o 
«asio <lt o t t e n u t a p r o m o z i o n e , iinando però si tratti di allievi, interni, appar­
tenenti alle scuole e l e m e n t a r i t e e u l c l i e e n l n u a t l a l l I n f e r i o r i . 

L'Aminiuistraziono ha disposto perohè a richièsta e coaioàiiSL dolio famiglie si sta-
bilisoano dei eontplei ialvl fl««l (rorfai l i i ) (non snsoettibili di aumonU se non 
in casi occc'Jlionali) comprendenti tutto le spese, p r e v e n t i v a l e n e l l i m i t e m i -
u l i u » , siaper il periodo estivo nomo pei- il prossimo anno scolastieo. 

La Direzione, a i-icUiesia, f'orniim il prospetto di tali forralt». 

Premi e fac'lltazioni importanti agli allievi die si distinguono 
FEB BUTOITA CONDOTTA E STUDIO 

S. Dalla Oenezia e IH. Sambuco 
ODINE - Fabbrica Mobili ed insepe io ferra verfliciate a fiioco - ODINE 

Fabbrica fuori Porta Ronohl (Viale 23 Marzo) - Tel. 3-07 
Hagoxlo Via Aquileia, M. 2 8 - Telef. 3-1» 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 • VENEZIA 
SEDIE a TAVOLI per BIRRARSE e CAFFÈ 

M T SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBEROHI - « « 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque miaura 

HETl M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P I R A L E 
Deposito ORINE VEGBiTAI.E e MATERASSI 

„ PREZZI DI FABBRICA 

TERME di MONTEGROTTO 
(in Proy. di Padova - • Stazione forrov ) 

Anticliissme Tarme Neroniane 
Stabìlimeaii lULugouì Selmi» I'ÌIUSBEIÌ. 

a uncvo ainiiiU vicini nWa Stiuionr', ai jii- di 
(Io! Colli EiifiHiiol ili UiliKuiina f tr-iii'imlln 
|iii.>)[/.i no . 

C E L E B R I F A N G H I 
Bagui Miuorali Acazia 

]-.t!i- 111 l'iii-fi ; tìjialicft, A-i'li'ili, Rwiimii, fi'iii, 
rj'iiiiimgij'iiii, Pnfiluini ili Ijivsiini', TJUEÌHÌI'/.ÌMIIÌ, 
(•Jifitoiyioni, AìTo/Jonì Or/Kos'̂ , j\''vr,'tlijitì, 
Ìs't-vr:ti, l*.iriilirti H-uiii.itii'iin, J-.UTlsinij «tf. 

Trattameuto Serio - Peusiiouì Sffiti 
TERME 

tì |tlfl lln.'t:ullt:iritltO (li t iri lUt 'uilH f iu t ic l l i ' . 
Dirraiciiio M-.iiiM Cav. Dutt. 0, Siauoau 

-- .\I. ilii:u ivsìiliMitu Dott. a . iroatiui. 
d a l l a Mo^glu ul :i<>.'<i«(t«iut>ii'B 

ARTA (Gamia) 
Linea Udine - Tolmeazo • Villasantiiia 

GRANDS HOTELS GRASSI 
Slabillmento Idroteraploo 

liinom:itissii'io soggioimo aliiestre 
- Clima fresco, asciutto, unifornh',. 

Massaggio — filuttroturapia ~ Gin-
anstica Medica — Confort famigliare. 

Medico Dirett. D.tt, A. Qnudidella 
Clin. Med. di Bologna — Med resi­
dente Dott. l'Ji-asmo romani, assist, 
della ste.ììa Clinica. 

Automobili a tu'ii i treni dalla 
stazione di 'lolmezzo. 

GRASSI oav. P.. pr 

Lezioni di Pianoforte 
Signorina Elena Valentlnis docente di­
plomata. Kecasi anche in provincia-
Recapito jKvsso lo Stabilimento Pia, 
noforii Luigi Suoghl Via della Po-
sta 10 Udine. 

E S A M I ! 
Il ÌQ fjHglio Bi apriranno nell' ISTITUTO 

HA VA di VENEZIA i corsi ili riliotizione per 
1. Scuole Elortientarii , , , . ; • ' 

TI. . GI,mai,iuli '-;™Plf'«;,:(Al""'f 
111. » Toouioho ^Ml" 10 alle 30lire). 

iRilioli/.igni oollattivi) por Liooo ed Isti, 
fiito Teonioo). 

COLONIA LIDO 
dal 1 Laglio al 30 Setteubre 

(Abbonfimeuto pormunoiito ni vaporini —• 
iliguo compioto ttl Orando Subilimento Irn-
piof̂ iLli Civili — Maestro di nuoto o rigo­
rosa Horveglianza — Merondino epusseg-
giatu — L. 30 mouBÌli),-

Si accettano ponnionauti - convittori -
lìoniiconviliori - esterni. 

Il dottoro Ogtti. D. CAOBAOBIM'. 

I ciiioiil d i Vlchy preparati. nel 
laijonilorfo Ciiiruico-farmucoutico di A u £ e ' 
lu l 'ubrl» 0 t!. sotto il. controllo di 
(.'•limici f i irninelct l , corrispondono 
perftìttamonto nella compofii?.ion« chimica 
all' Acquit nal»i>ai« <ll \ ' l« l iy e 
urna vRiRuo «OMI^IIII COU u l t r e 
|fti*«liarasr,ioHÌ osltilHutl l u coui* 
tnere io . 

1 sileni di Vleliy «tepilIXKtttt V H -
brlH si trovano net principali alberghi, 
trattorie, boltigliorio o calì'ò. 

il prezzo ii i ì le, b i c i c l e t ta (in 

d o n n a in o U i m o stato . — V i u 

Li rutt i 32 I p i a a o . 



^ J K M P ^ .^oypgte^'fe^ifitattinQ ifliiiii.Mr,i»-wiiitti»i.iiati-i»tMW».«wiìmiWii 
' 'S lnserzioni si riogyono ' e s o l t t S m é ^ j T UdJPO pressolTOciu"drì^ubblÌQÌtrjiaa8aii8tflln e Vogler, Via Pfetcjttura, l̂ ,: 6. e Agenzie e,Sqoeursali in Italia ed Estaru 

II» 
-B-,|k:iB,J|,M«IE 

* 
: i 

: * " » ' ; 

••'"''••'•••':'•'• è ò n 

BtablUmeiitl propri 

fot la Svinerà 

* 
: i 

per la Francia e OoluBie 

per la Germania 
?iw&-^S.V>^ ivi i. 

»pSM*Siist«iiitffièlftfÌn^ 

AMARO TONICO, CORROBORAMTE, DIOESTIVO 

Specialità dei FRÀTELtl BIUMC4:di MMmm: 
I sali ad esclusivi Praprletarl dal sagrata di fabbrlBazIana. 

Guardarsi (dalle GontràiEizton! 

I M Aìfra^PÉGIjILltÀ della ÌDItta : VTÈÙX C0GNAC5 
^-SUPÉRiEUR .̂ M D R E M E 

I Q U O R I l 
Esigere la Bottiglia tl'Origlne 

y iiii8s,.G;iaf. aHjlippo, 17 

TOttlKO 
Via Orfano Niim. 7 

,(Polù?,iiO Barplp), : 

GRAN LIQUORE GIAUO 
>' mitANo,, 

S O i R O P P I 

C O N S E R V E VrtilOUTH 
i,ii, l ,.'Oijttoo99ÌoiiàH S c h i s i v i ' ' ' nell'AMERlCA dei SO»; : ;:; 

C. I". HOPEB « 0. i BEÌKOtA; 
.ntìitt sTizziaiUe GEaMAm* j-î  

». rdsSATi. CHIASSO 9 s,CTiii;irj:ó 
neU'àMtìKlCÀ dol KQtlb 

; JV. 0AMDO1.W e e . - HriWTrOBK 

•••:,• l I v ' E T T 1 " "tEflOBRI 
EUGÓÀNTI - 80I.IDI 

Siili 
' toBi/io 

IMPERMEABILI INCOMBUSTIBILI 

niat«ridlc ideale per Coperture 
RioesNmenii r Soffitti-Isolazioni 

resistentissimo ed ìrtdìstriittibik 

Soc. Anon. STABILII - Torino 

mmo . STRIGNO - PEPTONE 
D E L L U P O 

IL Pitì bOTlflft TONICO - StlMOUNTÈ - RICOStlTUÉNTE 
contro la Waurastanla, i'Esaurlmaiitb, le Paràlisi, l'Irtipbtema • eoo. 

SpetilnBntfltt) ccsoieiiziosapieiite con aucoesso dai^piftilìUatri Clinici, quaji 
Protbtsori : Biamlu, ihragliano, VsrvelH, Cesan,Marrp, SafffUiypeJìenxi, 
Bmifìgli, Vikioli, Hòianiàmittì^TpseUiy.Giaóchiefìo. venne dà:taòlti ,di ^s î».,, 
per la sua grande offleaoia, usato persòiiaiiìaenteV 

7 n n n n i • àeììs. premiata, ditta Italico, 
£.UuliUll Piva. Fabbrica Yia Supe­
riore • Fiecapito Via Pelliccerie. ; 

Ottima e «ilurtóvola lavbraaipne. 
arVendlta calzature a prezzi popolari -«• 

I n UDICO estirpatore del 
jYiaSatbrgnana 

Genova, 12 Maggie ;100l 
Egreijw Sii/nor V^l-Lu^Oy ,, j ;, 

,, Ho trovate) por mia ìmAjl^r jtóo 
doUa'piia sìguora fiotti gipyeyoi^ii sub 
proparolo W / o òWma-'/V t̂o^^^ 
vengo a ' èirU'dèi'liVifsnì' /nltìiji'e liójili-i 

- glÌB.' Ottrti; <i\e' W T\j>i di 'rnsS-il;p'ra'; 
parato fu, da me BifmiMiiiistfìilO'n'pBf-'' 
Bone nMrasknicheei7iekrófifitwlifi,'jiù-
Colte,:nella iniaio'asa ,(|i,ifAJj«'lid i l » ' 
baro,-l'I ai<lliprtì;T.nenotti-riaj'«ii!lpi|nl* 

: ir» yi9ta-,di oi^jp ordino ,(;i)ji lipnra W i 
fieténzà' di fare una pi'P8criilf}ne.;iit|le.;; 

,Comm. E. MOHSJiltLf ' j ; " 
Direttoì:^ deltai.:Siini0:^ÌBhiàtrìcé -.; 

,,,, [ Prof^., U} mUropctlològ. eii 'lilattròtB-. 
rdptaialla B..;Univ0aiià 

Pàdovii,,,Geminalo lllOO-;, 
' ; Egréìiio.Sign»iM:!Lupo,. ;„., s 

' Il sub jirepàraiti Foifo'BtHém Pép^' 
tó«e, nei oaBi noi, qiiali' fii dà me pte' ^ 
*rittrt;i iniì; liasiciiitOiMttinii, risraltàtii 
ti 'ho ordinata:ili:SótTeretiti:;per non.-; 

irastsmia,,e pert.èsauriiniiiritfl nervoso.,, 
Spno lieto di darleiitiaBstadiqbiora-, 

\;';''j;edWitt;;ii^''ipi tóvANJa» ^̂  

£',S. Ho dedao.di t'ara io stesso uSo 
tisi 'èie :'prèipai-(ilp,''pe"ró'iò' 1 j'pteéfo. vo­
lermene inviare nn paio di liacórii. 

l-iéttero. troppo, slnqiiéii.ti' jiet òdOittientarle., 
Laboratorio SpeeialitS irarmào B M Ì E O I U Ì Ì I , I^IIII'O '• ÌRICÌBIII (Molise) 

; In,UCINH presso lô  ilirmaoie; ANGELO;tABRIS e,GOSlESSATTI. , 

11.1 

C o n s e r v a t r i c e del Vino scatola per 
lOfàftt,!!/, Ii60, p e r a o i i ; 3,00, per SO 
i).; 6,00) Gonserva, corregge, guarisce. 

C h i a r i f i c a n t e del Vino iphlverè.ef-i 
lioace per rendere chiaro e lampante qual-
9ia|i |Vi|g|tort)|lo sénzifi.alterarlo nei eppii 
Boftpontìrti. Scatola per" i o IStt. L.4,il)0' 
S;fliÌBte saggio doso per a Etti 1,80. 

.JBn,a}e|^l|l^a liquida materiacolorante 
àeiiyW t'ipiiy.atà diiUe Ì)ìicoie dell'uva. Per 
"ipìorir^ 3 Étt..circa di Villo basta 1 litro, 
li Ehòoiaiiina òKé costa 1.; 4.00 ,vetro 

^•Wf^'^iMCi"^'^!"' , .: , . 1 , V — 
,,gjip|ijalitft, soientifloamenle, moderne e jiermesBo dalla logge 
:'Bìvplgerai: al premiato LaboratpriP Bnpfihimicp Cav. G. B. BONCA - YUBOHA 
struzibna e .catnlogp gratis. — Per posta Cent. 30 per pili scatole Cent. 60. 

C a r l i o u i f e r a polvere vegetalo lavatj) I 
pnra, molto indioiita por levate la multa i [ 
diffetti, sapore di legno od asciutto, gus^oj 
di liquori, rancidume, fradicio del Vino' e I 
qualsiasi cattivo odora. Al Kg.mo L. S.SOr; f 

U l s a c l U l f l c a t r l c e del Vino, cura i 
guSWiel :fiiÌa(uTt4w; Vino iì^otlg; di| spuntò; I 
0 fortore ?acidò) ritornandolo ni suo primie- f 
ro éato; Beatola da B a l o EU. IJ. '4,00.1 
iBuste?sàggiotdbsè lifflÌttv;ii.:a;OÓ. 

|Cerc35i iRpi-eìldìIti j 
Per informaziom'rivolgersi' alla tipo- ! 
grafia ArturoBosetti suo. tip. Bardusco, 
Via Prefettura 6, Udine 

lle^ifieircilògie 

perii mE^l^ 

NON PIÙ FEBÌ3RI MÀLAttlCHEI 
U 

,,,,,. ( f j f chc l s rtel »<»UorN.B«BI>Aei I i l« : ) ; ' 
; f|ii'ultiJia,.éfgrJ\ìidJosa conquista della moderna terapia contro tutte le fot"in̂  di in-

- fezi'oni'-malVritshe tfóiite e croniche, f • ' ' ' ' ' '̂ î '-»-" •''•- ''̂ f- ,-Ì'^*VH''-' , 
"YU I T A L L I R I L E '•'"'"dio préventivo-eHKitivo «WamcM/iiiraocDiiioildato da 
:• , ' , '• ir ™?'>~ ' " ' *" "• clinici più illustri,di tutti il,monfip. ,^,:Fiirniacq,tplle,rato 

ed assimilobìliBsimo, di gran lunga siìperiprc prètetìbile ai'pi;'eparj,ti oòn^iiiilii 
nonché.' airlùfejfdsliiiij.iCHi'ÌHhHjs'blo', (jaùsa di forte iiooiimehto oll'orgaiiisBio Sliepî , 
dei banibiiìi e iKgli individui dallo Stomaco debole, '' J ' ' ;" ^ 

"J L*intkit curii formata di 40 oaolietb per hi djirata di 20 ,gìotiii LiraJpiSO. 
La metà cura Lire 5.SO — franco in Italia previo pigainéuto. Rivolgersi alla: 
; M * » O a O S .CO!H]P'AlV«-;Cor9p;.,B,«pU,er*« , | 

n i g c u é r a t o p é del Vino puramente I 
innocuo preparato speciale per rinforzare e j 
dar buon guato ai vini deboli aumentandone I 
la resistenza,eia saporidità. Pacco por 4 | 
Ett;-fe"-S,tìOi f.̂ :̂ -̂̂ '---" 

18 masaime óno-1 

loine per i giornali di,,ye,a,ei5Ìa,«,Adria, 
bicb », B « Gassàétta di Vsne^^?'̂ *, uonch&I 
per gli altri' d'Italia, oonle'"iCoi'rioEB 
[aella S6j;a»,"''i;te8è61o:s-, ,̂ «T^ibnnaj 

ecc. si vioevono ^ teBulusiVameate 
lall'Uffloio di Pubblicità; ' ' ; 

Haasensti&in & ,Vogler 
via prefettura^ l i . 6 ij 

I l pabblioo col i;pàtira messio si ri­
sparmia il te)upo e ir inooinpàó di seri-
vera e telegrafare ai singoli, giornali 
[sensa, alontia spesa ìn^piii. 

Le necrologìe, dèi giorUaU hanno orinai 

';sE :̂;j;:::;;nf:'̂ Sà:tSiiè'is;.r,̂ :!̂ :8i: mi^qm,:6mhmm^2Mmo.. vufficio; di iptib-
3 conoscenti, e toì_ 
î eYQlì iavólontarìe oiuiitsioìii, 
iqitoiiti in, sì dolorono «cii'wstaiize, 

mserzicmi 
I8ìv|iii©ùte3 tìi'gssò l'I. 

.oigorioiiiperiooiodi spia-'g!". 6, è, Agenzìe e 8iiccui,"sàli|Ì5à'].Itàli 
I tal ia ed ' jBstero. 

'ÌÉifio ferroviario e Tram 
• VeBiriil 3.20; 7.Ì8,6.68,13.20,16.80,17.6, 23.60, 

,^,-6inifM-7.18.'. . •' ' ' ,: 
fooMliba 7.41, 11, 12.44; 17.9, 19.46,'32,8. 

'; 'OófiitHina ti82, li;B, l3'60, l6:23; 19:42, 22,68,1 
,. ,,Ppttjgr.S, Giorgìo,§,80,.?,67,. 13,10.;i7.8B.;2\,46.-

tirtìaao6.60,9.61,la.66,16,67,19,20, 22.68, 
,,,u,Trio«le-S. Giorgie 8,80; 17.86,''21;46, ' 
;:,VJ,4:,;.,S; -^ j^of-temeyper-,,,^-. \:„ i 

TiBiiHi» 4, 6,46,8,20, D. 11.36, 18,10, 17,80 
•,,r»!ijD.:'.20,6.» •t'.'.-'-v,.--- ..-,'ui,.Ji. .-, ,1,., . ; ^̂  

.,,£??*''S^»"'!R'?>?8.1'''Wi 16-44, D, 17.16,18,10, 
•"G(*m6w 6;4ft-8,'12,60,16.42. D.'17.2B, 19,66, 

5; ? °r«l°.S"''''8'-7, 8,13,11, 16.10, 19.27, 
0!vW!aeB,»,8,36, 11,16.18.32,17.47,21,60. 

i ss'iS, EBonìoaTfiest* 8,18)11; 18,27, ' 
ii,AM^aiSta0ipaaCarnia da Villa Sani 

6,66, 1111, 16,41, 18,61(fest, 9.49, 30,81); 
Par.MSlàk<pla Carniap. miaSant 

;,,;,|j^y-w.,^7i9,,,i9.wi cfe)itì¥i744,,i8,ic() \ 
Arrivi a: Ddioe, (Staz. Tram) 7,32, 10,3, 13,86, 

;, ,;Jiail%ll8,mi(fé»tiVo 22.83), • : ' ,t i 
P»rt«uìse<i»pdiha (Sta», Tram) 8,88,9,6, U.4Ò, 
•/16,30, lfil84.'(&8tiw:21.86). : >'; ' (' 
Arrivi » 8. Daniele 8 8, 10,87, 13,12, 16,62, 

20,8 (hjtlTP ?a8);; i : 

;; .'^ .̂ T.aki-ii^wKk-iwsai.iwu ut s:iiu:fa^:i:iiei!t^!isi.iav,-jiil!i^ 

iî ,̂ ,ÌtlfrMiiir"stófcl̂ ^^ 
'•-' -"•'• 'I :nàiiì G»inù"'gli-"cirpnÌ'di;igQnti'cléif'Corpo,Ve1à'lgto-'d^ .il,,; 

benésatirt» generalol. Al coiUrayÌQ, iH quBsltJ/conclizlóriì ili afKJto VippoVtofcl^i ncarnl^ìó, è jm-
posaibiU laBifiuogerc ,1111 ,iiiyigo;ÌÌT)énlQ imiUterale d ^ nervi aenza il ttàttafriehiò'del clirpò inteió.' 

L'nzioné sui oeryi è acmprb ejabojata; pn'ufia nel corpo da fJiveraioaltri: órga&i'> non ò ' 
• quindi poBflibile oitériere la nulfi4on_?; diretl^ d^ì; iî ryî ^ ,9910,1^11 rinjorzfliìj^ntq indiretto di : 
•' CBBÌ.niÌBlÌ9tando"'lé\!co'ndizìóiii"de||o '•stàio. gerieTUlé,' •."''•''''• •', ;-".'""• .•'••'. . X i - " . . •'•"'.', 

; . LMmpicg0,_dV!Mn rimedio'Cqmc;1a';SomatoBe,' coti prqprielàv*tinipiaqt| dèìj'appetito e 
di' cojToborante, ò iu pnilicolar -m'bdpiiraccptijandBbìle, e ciò perchè;' la-tleboUzza dei" nervi 

_ pìÌ4 che al "auritìenaBef, in geiier? (sia itit^iUttualBiche, (isico), àidoVuta; ad ifn genere 'd i 
• v i ta •• ' inadat ta , e'd a l ina ' 'nut ' t izi 'orie .[irrazio.najo., '!• " ••/';': , ' •;'•" -"• • ' . ' ' ;!!; 'L !•••'(••"-.•/:'v '•>••'.;-••.•; - • 

' MoIlB' pefoòno'naryosji>'sbffiotiò aiìclia dì iiià'ppebnza, Blanda «^«esta'iiiiBtrettq rap-
poito cou. U.inawtticieute'aéwéilQàe deìL.4v\cc^^^ • -' ' ' •: ; ' -.r , ; • ' • " • ' 

, ,,Q"^,aÌo i'?4^f>9l'inp|itp ctegli orfani digerenti può flaBèV»?; eliiniiiàfò còn'U'*i]8ò' della 
Somàtose' i giacche talo rjtiicdio. .conifliB'.rileyisto :in mol^-layori i?QÌenti(ici,;:hfl infliiehzn aoii^i 
fayorjijvole aulln aecrezÌQnp 'gastrica ecl 'agìfcc;4i 5limpÌQ suli'àpgptito. ; . , , . , : ; . ; , ,, i/,; 

' , ::" E ettoiiBD so si crede, di (jotec upristinàr« pieBio' i né^vr^i^ ,ì|, coÌpo''có|l ;,bi?lecche, 
'OQVa. Bcc;; La'nuuiiio'ne BÈiatanzibBa seiva. tanl6^n(èiici quando i 'apparecchio digestivo nan : 

;.,0 laitìc! a4;:èÌaboirar|aiiia|;Cpnt^^^ cfà^ltipnj Ùnscitè che: di Bov(É(i:ciiticbÌ 

che l'uqmp^^mijngia,,, in,a M^-ÌPh^ tìbso.'dìgcriacè.^; ' - V\, \\''.^-\". • "'. , ,-1,•,',-',>.."•, -, •- 1 • __ _.,„ _. . . .„ ,_ „ .,_. 

ól • ;/;>^i>faccia'Unoesplninento ^del[a,durata di 3^4 setrìmaiie> :onde persuadersi pèrspnglnienté'jeiì'Si^^ SOMATOSE» 

f ; lì iìmédro più àdgltò' per' lo peraon^ friift • apparecchio «li* i 
gestiyù^nd^WlUo.ve pr^cisaintiit'o i^vjcUb.lthei.'avimQltt, in.Mftflda; 

;naiiiralft: la. fecreziAnefdeiiauc^lii gagttjdj i:|che n'aparmìa il lavoro 
allo ' stomaco :èd agli b;ga!ir della; tjigeatlq|ib in (jenor&Io. 
•:r ' PàHeiiBb' ^a cjuèato puitto' di vl3t|, còriBlàtìàitìo ; che le-

ialbuitìopi Pellai' Sómatgae , p e r la -Ibrii iormìa giàj^p,tedÌB«ritfl,v ^-i 
ipfespnt^no certamente un vantBcgio nelle' ioaij^fi^^^nté (ut^zionaijtà^ 
di Btqmaco .di, {fonti? allqiaostanza.aljiùpjiiloaó contenute nei cibi 
ordinàn, Le,-prinie non aojo richiedono à|loBtómàco un lavoro' 

^pìu^ breve a'leggero; iiia esercitano.;%nò; sììmoló per l'aumento 
.naturalol'deirappetltOi - " - > • ' • V;'̂ :';,---''-"''!, | . ' i,,,y^ ,•': v-J. •;_':,, -* -. 
' ; prendendo, dunque la Soms tpa^ . rtell<!; aolitey.dosi, i^co-

nam!<;)ie,..Min,f; ,iiBgi»i?!ta .,oJ, cìb'i, avviotia d| regola' reliniinaziono' 
gradualo'der'^'diTObl^'délla'^ digestione in Jviiiù^'diilla migliorata 
èinà|Q8Ì; iaj dellEi-}iiUtd2Ì9n^ Come ulleEÌoro • 
naturalg.conaHgugnZft BJ ha il liniorzamontq de inem, . •î  '„,;, „ 

È"Miiac|Ìie 'qoniilgliabile di uaate la g g m a t o W fli-ilo diiboleMa del nervi. diBlurbì ^elU 
d^i^^^tione, decadenza ^ e l l a .ta(z?i^ rtèflU at^tì piegiudizìevoU da' cattiva miliizioQa. 

, j ;jL,à, Soc^iatpBa Irà̂ ^̂ ^ anni in : tutti i pacai civili a studiata esau-
Jriént'èmisptb^ dai modici,'cQ^^^ congencte, odre la miglioio 
'gà(Q'niÌa>pet.'biià''6nicace:'ftpplic^tjónfi.,''' ' ' • . • . . . •• . 

ì i ^ ^ ^ ^ l R ^ P f|^^5!^^^^M>'P^''B^'^'^v^9'*^rt;^'fl^^^'^ '? P^̂ î r̂̂ ' iiiaaiporaròrraal prov^itai èTtfccom^kàSillsaima^àiittìt; la ;Dùovft tórma liquida di due qualità; "SempHce,ie"OqÌce,S 


